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Slamo grat i a chi ci offr e il necessari o 
per far e la minestr a : ma non possiam o dare 
il diritt o al donator e di venir e ogn i moment o 
nell a nostr a cucin a e di sollevar e il coperchi o 
dell a marmitt a per veder e com e la stiam o 
cuocendo . MAURICE THOREZ 
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Thorez esalta la fraternit à italo-frances e 
nella lott a comun e per l'indipendenz a e la democrazi a 

e prospettive di lotta del  in un ampio intervento di Scoccimairo -  di  Vittorio 
sulle conquiste dell'unità sindacale -  lotta dei contadini nei discorsi di Grieco, Gullo e 

 Bonito - Berlinguer parla sul lavoro giovanile - Gli interventi di  e

ParlaScoccimarr o 
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l V  Congresso nazionale del 
PC  ha proseguito nel corso del 
pomeriggio di lunedi e in tutt a la 
giornat a di ieri i suoi lavori , di cui 
pubbl ichiam o in terza pagina un 
ampio resoconto. 

o qui un largo riassunto de-
gli intervent i succedutisi nell 'ulti -
ma part e della seduta pomeridiana 
di ieri , a partir e dal momento in 
cui è stata data la parola al com-
pagno Scoccimarro. 

 * 
Scoccimarro dichiar a di voler  ri -

chiamare l 'attenzione del Congres-
( so sul problema della prospett iva 

poli t ic a del Fart i to . 
Sarà bene tornar e su questo pro -

b lema — egli dice — nonostante 
che i l Part i t o lo abbia ripetuta -
mente e lungamente dibattuto , per 
dissipare, se ce ne fossero, dubbi 
o incertezze. 

Scoccimarro precida innanzi tut -
f t o  e h e\ democrazia popolare, 'de-
mocrazia progressiva significano or -
dinamento democratico basato sulla 
al leanza del la classe operaia con i 

^ceti medi, sul l ' isolamento polit ic o 
.della grande borghesia reazionaria, 
sul la direzione politic a della clas-
se lavoratr ice . , 

Questa è la caratteristica di un 
regime di democrazia popolare, che 
«i contrappone ad un regime di de-
mocrazia borghese conservatrice. 
che si può caratterizzare in questi 
termini : alleanza della borghesia 

~ fccnv d e t e r m i n a ceti medi e a lcu-
ni piccoli strat i di operai; iso lamen-
to polit ic o e soggiogamento della 
c lasse operaia come tale; direzione 
polit ic a del le for/.e conservatrici e 
reazionarie. 

o alla domanda del 
perchè oggi i comunisti pongono 
i n questi termin i il problema del 
potere del le classi lavoratrici . Scoc-
c imarr o osserva che ciò è j l risul -
tat o di uno svi luppo storico, è i l 
r isultat o di due fattor i fondamen-
tal i : da una parte. la poli t ic a im -
pcrial ist ic a in questa sua estrema 
fase di svi luppo, dall'altr a i l risul -
tat o della esistenza e della inf luen-
r a di un grande Stato socialista. 
d ivenuto Potenza mondiale. 

Stato socialista 
e Stati imperialisti 

Oggi l ' imperial ism o minaccia ne l-
l a lor o a grandi paesi 
già l iberi . Questo pericolo ha una 
r ipercussione su l lo schieramento 
pol i t ic o de l le forze intern e dei pae-
si minacciat i: in quanto, mentre da 
una part e alcuni strat i di forze con-
servatr ici reazionar ie si fanno s t ru -
mento del la penetrazione imper ia -
l ist a nel lor o Paese, dall 'altra , per 
rif lesso, ai crea un blocco di forze 
nazionali che va dal la classe ope-
rai a ai ceti medi e perfin o ad alcu-
ni strat i di borghesia monopol ista. 

Sorge cosi l a possibi l i tà di u n re-
g ime democrat ico popolare con al la 
testa l e classi lavoratrici , regime 
che assicuri la libert à e l ' indipen -
denza nazionale. 

l secondo fattore, lo Stato socia-
lista, inf luenza questo processo s to-
r ic o r iducendo l e sfere di sfrutta -
mento dei grandi Stati imperialistici . 
e con Ja sua polit ic a in difesa della 
l ibert à e del la indipendenza dei po-
pol i . 

E' dal l a conf luenza di questi doe 
fattor i che sorge la si tuazione s to-
r ic a su l la qua le è basata la prospet-
t iv a pol i t ic a del Part i to . 

o aver  messo in guardia dalla 
confus ione tr a situazione storica e 

' s i tuazione poli t ica , dalla confusione 
tr a c iò c he è stor icamente matur o 
con c iò che è pol i t icamente ma-
tur o e c ioè real izzabi le prat icamen-
te, Scoccimarro r i lev a che quando 
noi oggi d ichiar iam o di mantenere 
l a nostra prospetti%' a poniamo un 
problema di ci aste dir igent e che 
va al di là del la partecipazione o 
meno al governo e quindi di una 
situazione pol i t ic a cont ingente.

e affront a quind i la que-
s t ione se » prospett iva di nna de-
mocrazia popolare aia realizzabile 
i n a secondo una l inea di sv i-
lupp o democrat ico e c ioè senza re-
strizion i di ro t o per  l e classi bor -
ghesi. Egli r isponde, con , che 
sarebbe un error e vo ler  affermar e 
che l e r ivoluzion i popolari in Eu-
rop a comporteranno necessar ia-
mente restrizion i di voto per  l a 
borghesia. Ciò è del resto confer-
mato da qaanto è a r rena t o nei 
Paesi di nuova democrazia. 

Questa posizione non significa 
però che i l governo democratico 
non debba prendere severe nii«ur e 
contr o corrent i e tendenze fasciste. 

 democratica 
r » a prospett iva democratica po-

polar e significa senz'altro svi luppo 
par i ? 

 r isponde - Scoccimarro: «1-
cntSea so lo che  comunisti non 
pongono oggi per  il lor « Part i l o 
prospett ive insurrezionali , ma e» 
non TUO ! dir e che i l Part i t o noe 
debba essere pront o  fat t e l e lot -
te, l e «aa li p e r i avranno sempre 
onesta, caratteristica: che saranno 
lo t t e n difesa del le l iber t i demo-
trat tene. 

io ad e l o condi-

zioni politich e nelle quali si può 
realizzare un regime di democrazia 
popolare, Scoccimarro si r ichiam a 
all e esperienze dei Pae*i di nuova 
democrazia, i quali hanno attuato 
una profonda r ivoluzion e democra-
tica seguendo vie nuove. 

e nota che tr e sono i fon-
damentali insegnamenti che noi 
possiamo ritrarr e dall 'esperienza di 
questi Paesi. 

Un prim o insegnamento è che tn 
tutt i questi Pae  ò «urta una for -
ma di organizzazione pubblica che 
non è del Partit o né de l lo Stato, 
ma è un'organi/zazione di massa 
che comprende le form e più diverse 
di associazioni e che organizza ca-
pi l larment e come organismo rap -
presentativo tutt e le masse popolari . 

 compiti di questa organizza-
zione si manifestano in questo: che 
essa realizza ad un tempo due esi-
genze: profonda r ivoluzion e demo-
cratica e nel lo stesso tempo mol te-
plicit à di partit i attraverso una ar -
ticolazione a differenziata. 

Questa organizzazione, che si p i e-
senta nelle form e più diverse, rea-
lizza un programma di r icostruzio -
ne democratica del Paese, e cost i-
tu isce nel lo stesso tempo una orga-
nizzazione di lott a e di combatt i-
mento contro le forze reazionarie 
e una mobil i tazione di popolo in 
difesa dell ' indipendenza nazionale 
contr o ogni tentativo di penetrazio-
ne imperial ista . 
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«Gli Stati i — - , 

di nuova democrazia 
Questa form a di organizzazione 

che si chiama con nomi diversi ( in 
Bulgar i a Front e Patr iott ico , in a l-
tr i Paesi Front e Nazionale, ecc.) 
è una creazione or iginal e e un 
insegnamento nuovo che dimostra 
come la democrazia mano a mano 
che si avvia a divenir e demo-
crazia di popolo, non può più es-
sere contenuta nel le vecchie form e 
del la democrazia parlamentare. 
' Un secondo insegnamento è che 
in tutt i gli Stati di nuova democra-
zia il vecchio apparato statale si 
è dimostrato inadeguato ed inadat-
t o a realizzare la nuova ' pol i t ica ; 
perciò alcuni Paesi l 'hann o com-
pletamente r innovat o (Jugoslavia) 
mentr e altr i Paesi si pongono pro -
blemi di control l o e dj  vigi lanza 
popolare attraverso la creazione di 
nuovi organismi popolari di carat-
ter e amministrat ivo . 

 terzo insegnamento che ci v ie-
ne dal le esper ienze di quei Paesi è 
che non si può battere e non si può 
vincere la reazione &c non si d i -
struggono l e basi obbiett ive, l e basi 
economiche del ie forze reazionarie. 
Ovunque, i l colpo più fort e porta -
t o contro l e forze reazionarie è s ta-
to rappresentato dalla' a 
agraria , dalla a industriale , 
dal l a confisca de; beni dei col labo-
rator i con i tedeschi. 

Scoccimarro rilev a cne tutt e 
queste esperienze sono state con-
fermat e dal le « esperienze a rove-
scio » fatt e . a reazione 
ha dato battaglia con tut t e le sue 
energie per  imped.re una nuova 
organizzazione di forze democrat i-
che, i l r innovamento del l 'apparat o 
statale e l e ri form e di struttura . 

e forze popolari hanno così 
perdut e le conquiste realizzate at-
traverso la col laborazione dei Co-
mitat i di e Nazionale. 
non sono riuscit e a r innovar e l 'ap -
parat o del lo Stato e sono s ta te fer -
mate sulla via del le r i form e di 
struttura . 

o influit o su e ò la si tuazio-
n e obiett iva, la presenza del le t rup -
pe al leate e l e debolezze del mov i-
mento democrat: co. 

 di guida 
del  Comunista 
e forze i eazionarie sono pe r i 

state sconfìtte nel tentat ivo di di -
s t ruggere l e condizioni s tesse e l e 
possibil i tà di r inasc.ta del mov i-
menta democratico. C'è oggi in -
l i a i l P .C1. che e la p ia grande 
forza polit ic a organizzata del Pae-
se. c'è la salda unit à della c lasse 
operaia, ci sono nuovi legami fr a 
operai e contadini, ci sono l e condi-
zioni e c'è lo spir i l o necessario per 
r iprender e i l cammino in avant i. 
E questo è ciò rb e va fa l l o ne l le 
tr e direzioni che le esperienze dei 
Paesi di nuova democrazia indica-
no: realizzazione di un grande m o-
v imento unitari o democrat ico a t-
traverso l 'organizzazione del Fron -
t e del popolo, attuazione di r i form e 
di strut tura : el iminazione del le in -
f luenze reazionarie nel gangli v i ta -
f dell 'apparat o statale, con la crea-

z ione di strumenti di control! » e 
mediante l e autonomie degli orga-
ni local i. 

Ognuno i l questi punt i compor-
terà, conclude Scoccimarro. nna 
dur a lott a e P*r  questo i l P. C do-
vr à sempre megl io e sempre p in 
organizzarsi per  rendere p i *  ett lea-
ee la sua azione di lott a e di guida. 

a parola d'ordin e oggi d e ve 
re: tatt i  comunisti ne l le or -

nitzaxioni di massa per  rendere 
pr e più fort e i l Front e demo-

n t i c o popolare. 

l i discors o di Thore z 
Un grande applauso saluta la con-

clusione del discorso del compa-
gno Scoccimarro o div ie-
ne entusiast ico, ment r e da tutt a 
l i sala si leva il canto del la < -
gl iese}, non appena Negarvi l l e a n-
nunzia che prenderà la parola il 
segretario del P. C. francese, -
ric e Thorez. 

Thorez port a innanzi tutt o i l sa-
lut o caloroso dei comunisti f ran -
cesi al g lande Partit o di Gramsci e 
di Togliatt i , e si dichiar a fel ice di 
poter  testimoni, r e dalla tribun a del 
Congresso i sent imenti di fraternit à 
che uniscono i lavorator i francesi 
e i tal iani .  democrat ici francesi — 
egli dice — non hanno mai con-
fuso a con . 

l fascismo non è riuscit o a d i -
struggere i legami profondi fr a 1 
due popoli, legami sorti con i com-
battiment i comuni: nel 1848. quan-
do da Parigi part i i l segnale de l-
l ' insurrezion e democrat ica, nel 1859 
quando il popolo di o accla-
mò per  le s ue v i e l e trupp e fran -
cesi intervenute in difesa del l ' in -
dipendenza italiana, nel 1870 quan-
do i l pooolo francese acclamò sul la 
sua terr a l e trupp e garibaldin e ac-
corge ad aiutar e il popolo amico 
nella guerra contro i Prussiani ed 
infin e nella lott a comune contro 
il nazi- fascismo combattuta dai 
partigian i in terr a di Francia e 
dai francesi in terr a ital ian a 

Thorez ricord a la lott a dur a e 
sanguinosa del popolo francese con-
tr o gli invasori tedeschi a 
come la classe operaia si sia posta 
al l 'avanguardi a di questa lott a e 
come l'abbi a proseguita con acca-
nimento contro l 'azione nefasta dei 
vecchi gruppi reazionari 

Un i t e sotto la direzione della 
classe oocraia. l e masse hanno 
avanzato e hanno lottat o per  rea-
l izzare l e riforme  di struttur a ca-

paci di garantir e una effettiva de-
mocrazia 

a è stato allor a che le forze del-
l a reazione internazionale, guidate 
dai gruppi dirigent i dell ' imperial i -
smo americano si sono scatenate 
per  impedir e ogni progresso socia-
le. polit ico, economico r l 'applica -
zior.c dei princip i di libert à e di 
indipendenza. 

 capitalisti americani dice 
Thorez — i quali durant e la guerra 
hanno rafforzat o la lor o potenza 
produttiva . n on so lo a danno dei 
lor o avversari ma dei lor o stessi 
alleati inglesi e francesi, vogl iono 
oggi sottomettere il mondo per  tra -
sformarl o in un grande mercato 
o ve piazzare le propri e merci, i l 
propri o rhPtrinp-ptw i e i propr i 
cannoni 

- La dura  lotta 
dei lavoratori francesi 

n questa sua azione l' imperiali -
smo americano trov a schierato con-
tr o di sé i l Front e dei lavorator i e 
perciò ovunque esso si sforza di 
resuscitare i gruppi fascisti, di raf -
forzar e i gruppi reazionari, di fi -
nanziare le forze scissioniste inca-
ricat e di indebolir e con  lor o tra -
dimento la classe operaia. 

Perciò l ' imperial ism o americano 
ha manovrato per  escludere nei va-
r i Paesi i comunisti dal governo. 

Coloro che hanno sempre sulla 
bocca, profanandolo i l nome di de-
mocrazia, hanno svi luppato e van-
no svi luppando un'azione contìnua 
di v iolazione di ogni principi o di 
democrazia. 

'  Ecco perchè il popolo france-
{se. dopo aver  sostenuto un'assai 
dur a battaglia, si trov a oggi dinan-

Jzi a nuove difficoltà , difficolt à che 
*— afferma Thorez fr a grandi ap-

plausi — saranno superate con 
nuove battaglie. 

l segretario del P C. francese, 
con un'oratori a particolarment e 
calda ed appassionata, traccia quin -
di un quadro delle lott e che il po-
polo francese ha in questi ul t im i 
tempi sostenuto per  migliorar e le 
propri e condizioni di vita, per  d i -
fendere la propri a libertà , per  r i -
conquistare alla Francia la propri a 
sovranità. 

Egli si sofferma in particolar e sul 
grande sciopero al quale hanno par -
tecipato, in tutt a la Francia, nello 
scorso mese, tr e milion i di lavo-
ratori . 

e la stampa gialla 
francese e internazionale ha tenta-
t o di mimetizzare i risultat i di que-
sto sciopero. Con esso gli operai 
hanno ottenuto un salario min im o 
di 10.800 franchi , con ripercussione 
su tutt a la scala dei salari. 

a fopratutt o è da porr e in r i -
l ievo la combattivit à eccezionale 
che i l popolo francese ha dimo-
strato in questa circostanza. 

 metodi ameticani dei gas la-
crimogeni, le repressioni sanguino-
se del ministr o .-.socialista . h 
non hanno potuto sconfiggere il 
movimento: null a ha potuto stron-
carlo. E ancora una p r ova di gran-
de forza è stata la discipl ina con 
la quale la classe operaia è tornat a 
al lavoro, quando gli organi dir i -
genti hanno deciso di porr e fine 
alla lott a per  permettere alle mai-
se di rafforzar e il propri o front e in 
vista del le nuove battaglie che lo 
attendevano, battaglie che d h e n-
gono sempre più urgenti di front e 
alla criminosa politic a di Schuman, 
di ' f ront e all'aggravarsi - continuo 
della situazione economica france-
se. di front e all'accentuarci della 
pressione fiscale, alla svalutazione 
del franco, alla disperata situazione 
del commercio con l'estero. 

Oggi la lott a prosegue. 
 P.C.F. è alla testa dei Comitat i 

che gli operai e i contadini vanno 
eleggendo nel le fabbrich e e nel le 
campagne per  la difesa della -
pubblica e per  la difesa degli in -
teressi dei lavoratori ; è alla testa 
del le unioni che si stanno costi-
tuendo per  difendere le attivit à 
commerciali e industriali , minac-
ciate dalla politic a dei servi dello 
imperial ism o americano. 

Al l a lott a partecipa tutt a la clas-
se operaia, partecipano tutt i i la-
voratori . partecipano anchr  alcun-
industrial i che non sono disposti 
ad accettare la colonizzazione del-
la Francia. 

o sver  denunciato la piena 
col lusione della cosidetta  « terza 
forza >» con il movimento di e 
Gaul l e e aver  rilevato come oggi 
questa collusione &ia chiara a tutt o 
i l popolo francese, Thorez si sof-
ferma a trattar e della politic a depli 
«aiuti americani . 

 governi americano ed inglese 
hanno privat o la Francia del car-
bone tedesco: hanno mt i so la Fran-
cia i n condizione di non poter  pro -
durr e ferr o e acciaio, di non poter 
riprender e e sviluppare cosi i pro -
pr i rapport i di scambio con tutt i 
gli altr i Paesi. 

Ecco la prim a faccia della me-
daglia degli - aiut i . . . a essi 
si presentano con il grano e con gli 
altr i prodott i e ci dicono: .- Ecco. 
vi d iamo noi quel lo che vi occorre. 

i -. 
Ebbene — dice Thorez — noi non 

rifiutiam o gli aiuti , ma li vogl iamo 
a patto che non ci sia nessuna 
condizione, e in particolar e che non 
ci s iano condizioni polit ich e con-
trari e all ' indioendcnza nazionale. 

Noi s iamo grat i — prosegue Tho-
rez — a chi ci offr e i l aerexssr io 
per  far e la minestra, ma non pos-
s iamo dare i l diritt o al donatore 
di veni re ogni momento al l a nostra 
casa, di entrar e nel la nostra curi -
no; e di sol levare i l coperchio della 
marmitt a per  vedere come st iamo 
cuocendo la minestra. 

C i ò ch e va l e pe r l a nostr a rasa . 
va l e pe r la nostr a Pat r ia . 

Thorez si sofferma indi sul o ro-

blema tedesco e sull ' importanza ) 
che esso ha per  la Francia. l po-
polo t iancese non vuole vendetta 
ma vuole giustizia. 

11 popolo francese- vuole che lo 
avvento della demociazia in Ger-
mania impedisca a questo Paese di 
tornar e ad essere un pericolo ppr 
la pace della Francia. dell 'Europ a 
e del mondo 

 problema tedesco 
l popolo francese \ noie rh e la 

Germania adempia ai suoi obblighi , 
che paghi le s-ie riparazioni , che 
sia denazificati) e infin e che sia 
instaurato un control l o collett i -
vo delle pote. i /e al leate su quel-
l'arsenale eli uueria che per  la Ger-
mania rappresenta il territori o fidi -
la r 

A queste esigenze legitt im e della 
Francia, gì'  americani hanno ri -
sposto con un brutal e « no ». 

Gl i imperialist i americani vogl io-
no far e della Germania una base. 
un mezzo di predinne sui popo'i di 
Europa. 

e forze del l ' imperiai i-m o ame-
ricano tentano oe î di na icondeie 
i propr i propositi lanciando di 
nuovo una vergognosa campagna di 
calunnie contro il Paese che è alla 
avanguardia deUa lott a per  la pace 
e la democrazia, conti n i l Pa"se 
del socialismo 

o mi domando — esclama Tho-
rez — mentre 1 a^emblea applau-
de a lungo — quali sarehbtro oggi. 
l e condizioni nell 'Europ a senza la 
U.  S S , >eri7a la gloriosa Armi t a 

. 
o aver  affermato che, se i co-

munisti e i democratici il i tutt o il 
mondo combatteranno "Uniti . r  for -
ze della reazione saranno costrette 
a indietreggiare, Thorez invi a un 
commosso saluto al Governo della 
Grecia , alla g iovane -
lilc a romena, al le force democrat i-
che che si battono in Cina, e r a v 
\ i sa in questi fatti , cosi come nel-
l'avanzata del le forze democratiche 
in Francia e in a e nel fremit o 
di indipendenza che scuote tutt i i 
popoli colon-ali. i segni e la ga-
ranzia della vittori a che le forze 
democratiche conseguiranno. 

Tr a una nuova srande manife-
stazione di entusiasmo. Thorez 
conclude inneggiando al Partit o 
Comunista , alla fraternit à 
i talo-francese e alla un't à di tutt i 
i popoli per  la democrazia e la 
pace. 

L'Emilia , dic e Dozza, 
è per il Fronte Democratico 

Negarvi l l e chiama pò: alla tr ibu -
na il comp. , del la delegazione 
sarda, il quale chiede l'attenzione 
del Congrego per  il problema del-
la Sardegna» 

l breve intervento di y i l lu -
stra la particolar e situazione della 
economia sarda in cui sono presen-
ti le form e più svariate di produ-
zione. il che mette il Partit o in una 
si tua/ ione di lott a estremamente 
diffìcile . Part icolarmente interes-
sante il problema (ielle minier e 
sarde di carbone che occupano 24 
mil a lavorator i e clir» sono oggetto 
di una offensiva da pai te del lo 
stesso governo, i l quale verso di 
esse conduce una politic a di smo-
bilitazione. 

Successivamente il compagno San-
nicola di Porto à i l lumin a 
le esperienze di lott a del Veneto. 
Egli nega che il Veneto possa es-
sere del ìneo - in modo sbrigativo 
la . Vandea a > : *v i tono, in 
questa regione, zone in cui la -
mocrazia Cristian a ha tradizional i 
posizioni di forza, vi aono zone in -
dustrial i in cui la classe operaia è 
di ìecente formazione 

Tuttavi a anche nel Veneto la 
nuova mobil i tazione per  la con-
troffeii'-iv a democratica del lavoro 
ha incominciato a dare i prim i ri -
sultati in va.sti movimenti di massa 
di contadini e di operai. Sannicolo 
roltol ine a iiT particolar e l -proble-
ma polit ic o creato dall' infiltrazion e 
nella zona della frontier a orientale, 
di movimenti antinazionali e fa-
scisti particolarment e aggressivi. 

a seduta vol?e ormai al ter -
mine: si nota nella «ala qualche 
elemento di stanchezza a una 
nuova e particolar e attenzione v ie-
ne succitata dall ' intervent o del 
compagno . il popolar? S in-
daco di Bologna. Egli si domanda 
se sia il caso di creare i l Front e 

o Popolare anche nel-
l e regioni i n cui il Partit o ha una 
particolar e posizione di forza. a 
risposta, secondo . non può 
che essere affermativa, poiché nem-
meno là dove il . ha intorn o 
a sé la maggioranza della popola-
zione. c-*so può condurr e da solo 

la lott a contro i, nemici della clas-
se operaia e dei lavoratori . 

V i è sempre un margine di po-
polazione da conquistare alla de-
mocrazia: è evidentemente neces-
sario  utile , quindi , organizzare 
anche nel le regioni più avanzate 
un vasto front e di masse. E' ne-
cessario e utile, ed è anche possi-
bile. perchè propri o in quei partit i 
come la . ed il . in cui gli 
elementi dirigent i si sono me «si 
sulla strada della reazione si de-
linea una frattur a fr a le i e 
la base. 

Co~ì in Emili a i lavorator i C 
ed elementi anche dirigent i del 

 hanno aderito e vanno aderen-
do al movimento per  la a 
agra! la. a dal punto di vista elet-
torale. si chiede , è uti l e 
formar e liste uniche delle forze rh e 
aderis-cono al Front e del lavoro, 
anche in quelle regioni dove il Par-
tit o è part icolarment e forte? 

a risponde in modo sfTe'--
mativ o poiché fuor i del l 'egoismo 
di Partit o la lista unica può ran-
nresentare un rafforzamento d^l 
Front e democratico e un consol i-
damento dell 'unit à dei lavorator i 
=!ul piano nazionale. 

i applausi a . 
a Segreteria regionale sici l iana 

del P . e la Commissione femmi-
n i l e comunista sicil iana hanno n-
vfato al V  Congresso il lor o en-
tusiastico saluto. 

Una lettera di soluto e df augu-
ri o dei comunisti italian i di Fran-
cia suscita un nuova ondata di ao-
nlausi. Negarvi l le chiude la sedu-
ta e la rinvi a alle 21. 

A l momento di andare in mar -
china il V  Congresso del . 
era riunit o in seduta notturna . 

o preso la parola  compa-
gni Scappini di Pisa e a Vi -
vlani di Napoli. l compagno .Trn -
drrkotvsk i ha portat o il saluio dr l 
Partit o Operaio polacco. 

Al l e 22.45 ha preso la parola i l 
compagno Terracini . Nel numero 
d| domani daremo il resoconto dr i 
lavor i della seduta notturna . 

Il Govern o ha sabotat o 
l 'accord o su l Governator e d i Tr iest e 

La cronistoria degli incontri con il  Segretario Generale del
degli  Franzoni nelle dichiarazioni del  jugoslavo lvehovic 

DISFATTISMO DA 5"  COLONNA 
« Ciò che avviene tra gli Stati 

Uniti  e la tolda delle navi ame-
ricane dislocate nel
non riguarda min imamente
lia ». Cosi ha dichiarato il  porta-
voce del  degli
conte Sforza, a proposito dei fu-
cilier i della marma 'nriaV dal 

 di iUtto nei port i 
italiani . St tratta d» misure — 
ha dichiarato ancora il  porta-
voce — che « non meritano di 
sollecitare la vigile attenzione 
del nostro governo ». 

f7 costume dei vecchi nobtluo-
mini di stare man-dessus de la 
melie», anche quando prendono 
i calci nel sedere.  non tale è 
l'atteggiamento dell'organo del 
Vice  del Consiglio 

 tanto legato a rzìazzc 
Chigi. a Voce a di -
chiara in/aff i : « se questi fuci -
lier i Americani atessero l 'ordin e 
di sbarcare nel nostro  in 
i n punto Qualsiasi delle
coste indifese, noi non potremmo 
materialmente impedirlo ». 

£ con queste p remeste giun-

ge, dopo lunghe e faticose ipote-
si, alle conclusioni che logica-
mente possono derivarne, e cioè 
che comunque vada gli italian i 
fn i rann o per essere "schiacciati' 

 però, e con noi tutt i oli 
italian i c>ie rool iono l' indipen -
denza della  domandiamo a 
questo punto- signori a chi si ri-
volge la vostra filosofia? Chi vi 
ha po*to in  domande del 
qenere? 

Vi era stato chiesto dall'opinio-
ne pubblica itafiana di protesta-
re contro il  fetto che ri  rìioFe 
trattare il  nostro  alla stre-
gua di una cetonia. Voi non l'ave-
te fatto Tntt'altro. Voi conside-
rate che non siano cose che me-
ritino di 9 sollecitare la riou V 
attenzione dei governo». 

 allora, non paghi di lasciare 
insultare la sovranità italiana. 
TOlete anche svolgere propagan-
da disfattista?

Gli italian i hanno fatto in que-
sti unni ftna dur a esperienza t da 
f « a hanno tratto due tn t rena -

mentì.  primo è che T.OT> ci so-
no fucilieri,  non ci sono carri ar-
mati, non ci sono bombe e mitr a 
che possano ridurre un popolo 
libero in schiavitù. Questo hz in-
segnato la lotta partigiana con-
dotta contro i tedeschi. 

 un'altra cosa ha insegnato 
la guerra contro l'invasore na-
zista: ed è il  fatto che prim a d> 
occupare qualsiaù territorio i l 
nemico aveva disposto una retr 
di agenti, pronti a consegnargli 
le chiavi della vita politic a ed 
economica della nazione. Ceri 
oer di più , come i norreoesi e 
ì francesi ricordano bene, die-
tro le truppe che combattevano 
sul fronte, la quinta colonna che 
faceva saltare i ponti e che pot 
diventava «governo quislinp ». 

o rerpoonoso df l l e di-
chiarazioni di  Chigi con-
comitanti alla nota ufficiosa del-
la « Voce o », varran-
no in definitiva ad indicare a tut-
ti che c'è ormai una quinta co-
lonne americani eh* lavora in 
ltmlia. 

Al tcrmtne eli una conferenza slam-
pa tenuta ieri nella sede della
tjazione Juaoslava sulla questione del-
l'oro jugoslavo clic gli Stati Uniti 
astengono orbitrarintncntc . alcuni 
giorniltsti hmmo rivolto delle ilo-
monde al

 sulla Questione del 
yoverna'.oie di Trieste 

 ha precisato, nel corso del 
le dichiarazioni, j  Termini delta cro-
naca degli meontri avuti con il  St-
aretario Generale del  degli 
Affari  sul problema 
del governatore di Trieste. 

 y,:i,oilc.i o ha a^erincto 
come in seguito c-ll'int-ito  del Conjf 
gito di Sicurezza rivolto il 17 diccrn 
bre  ed alla Jugoslavia affin-
chè le due parti raqgiur.aesscro di-
Tel'cnr.nìte entro il  5 gcnr.aio u-io 
accordo sulla scelta del candidilo 
per  la nomini: a Governatore di Trti-
se. rp'.t ablnc, in data 26 dicembre. 
proposto al  dcolt  it/j -
linn o e iiciii.nati i '. 

 31 dicembre, dopo 5 gioTnt di 
indugi, il  Segretario Generelc Tran-
zoni annunciava al  jugosla-
vo che il  Governo t'.aliwo respir.ge-
ta le proposZc )uoo+lne e propone11 
da pari e sua due cnritidat' 

 2 gennaio il  rr.ppresen'ar.te ju-
goslava respingerà i due caid'dnf i 
proport t dsì  degli  i-
taliano, <i sui volta sugaerendo vltn 
due nuoi t candidali. 

Tiel pomericgi i del 5  .ncio. ter 
mine estremo concesso drl Coniglio 
e'  Sicurezza per raggiungere un <-c-
cordo, il  Segretario  rifiuta-
ta i due ultim i cindidnti av.nzai' 
del  jugoslavo, proponendo 
due nuovi no«n»natiri. 

Si sono cosi avu'i da parte jugo-
slava complessivamente cinque pro-
port e di cand'dat- atta canea di Go 
vernetorc di Trieste e quattro pro-
poste da parte italinna e non già ire 
come continua ad affermare
Chigi. 

Xel n'.cvire che li  Jugoslavia ha 
dimostrato p tuttora dimostra ccn-
crttamentc la sua volo-ita di arriva-
re ad un accordo.  ha sol 
totincato J'impotsintii' a »natcrialc d» 
poter rispondere sulle ultime p'opo-
«te italiane che sono siate fatte ni 
limi'c  msjtuno di tempo conca*' 
dai Consiglio di Sicurczzr. 

 qui lg cronaca delle trattative 
svoltesi tra  Cnigi e il  rap 
presentante jugoslavo secondo «e di-
ch la rdon i di

 merito aWandamcnto delle tra»-
tatt'r e é da rilevare:  che esse non 
sono slate condotte, da parte HalHt 
na. come era logico appettarsi diret-
tamente dal o deplf

 conseguenze possono trarsi dall'e-
same del comportamento di Sforivi; o 
il  italiano ha riconosciuto lo 

a nazionale della questione 
ed allora non si capi%ce come egli, che 
pure i cosi pronto a ricerer e in ogni 

momento V'ambascUltore  abbia 
rifiutalo  d. duciitcr c dirc i emente coi 
*{ .Utm*tr o jugoslavo, oppure il  con 
te Sforza non crede clic la ricerca 
di un accordo con la Jugoslavia sul-
la questione di Tnes!*  nver'a pc; 
noi tm'intercsi c nazionale e aboii in-
tero dare questo significalo al suo 
atteggiamento 2)  dcj<ri 

 itslit-i.o. che pure conosceva la 
scaaenza del termine stab'':": o oc! 
Consiglio di 5iciire;;o . non ha di-
mostrato clama lOionfò di voler rag-
giungere l'accordo entro  data del 
S gennaio. E*»o ha lasciato
rese cinque giorn- pre&oi. dnl 26 ci 
31 dicembre, senza proporre e deci-
dere nulla, vivendo -nell'indugio o 
attendendo chissà quali direttile da 
o'irc Oceano. 3)  deliberata vo-
lontà di  Cnigi di r.bolare 
ogni pOiSìb.ltlà di intesa con la Ju-
goslavia risulta chiara e senza potst-
bilità di smentite laddove si tengo 
presente il  contegno assunto da'la 
stai ipt governit'ca <-n visti delle 
trattative. Ps^icr.V ricordare che ap 
pena te agenzie informarono d'W n-
cit o df! Cornicia di Sicurezzn. t'or-
gana f.etso drl  del Con-

siglio in data 21 dicembre, si pre-
murava di antlcipire le conclusioni 
dei colloqui. Scriveva allora il  *
polo » che c'era « poca sperai.za » eh* 
potesse raggiungersi tra  e Bel-
grado un accordo sulta questione de 
Governatore di Trieste. 

 fronte a questi fatti, che le 
circonvoluzioni di  Chigi no.i 
possovo riuscire a confondere, e un 
po' diffìcile non sospettare che »!
iiistro Sforzai abbia più pzura di rcp-
giungere un'accordo sulla scelta de' 
Governatore di Trieste che di dare 
U7t dispiacere agli anglo-ameritaui. 

Le truppe  american e lascian o 
i l territori o panamens e 

' . 6. — . 
bs-cl i ta t!*s  Siati Unit i ha an-
nunciato di essere stata informal a dai 
Comando statunitense che entro  14 
febbraio sarà completato ! ritir o del-
l e trupp e americane da tutt e le ha»* 
precedenttrr.er.te tenute nel te.rr*'o -

jri o della a parameme. t i n i . 
I n e due. 

I LAVORATOR I PER I DISOCCUPATI 

Una sottoscrizion e periodic a 
apert a dai portual i livornes i 

I pacchi AVISS devoluti dagli operai di Forli ai disoccupali 
 lavorator i del porto di o 

<t sono i a so::os«1ve*e per 
 ni=occupatl con un l i tm o periodico. 

in .-nodo da dare a della 
Confederazione del o un carat-
tere stabl'e. orn i quindicin a  lavo-
rator i serserarmo a! Fondo per  i dl -
coccunail ''equivalente eli un'ir a di 
.avoro 

Cont—ripora-Tramert e *l apprenda 
da Forl ì che tutt e ie categorie lavo-
ratric i della citt a — per a 
dilla Camera del o — hanno 
«ottoscritto offerte per  donare a set-
tecento disoccupati il pacco S 
attualmente in distritu7lon e 

n tu-ta la Toscana continua -
u m o l'opera di attiva so idarieta 

Per  dare nn ampie resoconto 
dei la \or i del V  Congresso del 

, l' « Un i t i » esee oggi con 
un numero a qaattr o pagine, in 
sost i tu i tone di nns dei prossimi 
numeri doppi consentit i. 

dei lavorator i per  le mas^e disoccu-
pate. 

A , a Siena, a Perugia ìa po-
po'azione ci e mobilitat a o 
.e autorit à ad affiancarsi attivamen-
te a ia campagna di so'ldarleta. 

 dipendenti dev'Archivi o di Sta'o 
di Bo orna si sono quotati ix r  circa 
300 000 .'ire. 

 lavorator i e acciaierie di Ter-
ni s) ;ono i a versare a 
fondo à di mancata mensa. 

a Giunt a fascista di , que'-
:a stessa che ricattava  propr i di -
fendenti durante lo sciopero di so-
lidariet à coi disoccupati, da parte 
'ila . ha deciso di « far» opera di 
p-opazanda

a  ha diramato una circo-
lar e ai.'e segreterie deiìe CdX,, pro-
vincia' ! avvertendole che qualora 1 
datori di lavoro non inviin o un con-
tribut o a'meno uguale a quello £'o-
ba.'e d»i dipendenti del'e loro st l^n -
de. o del contribut i del lavo-
rator i verrà depositato pre-so ima 
Banca locale n attesa di ulterior i «t-
< posizioni. 

: > l 
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I lavor i de l Sesto Congress o de l P. C. I. 
La lott a dell e mass e contadin e 
nell'intervent o de l compagn o Griec o 
Nel pomeriggio di lunedi i la-

vori del V  Congresso -
no alle 15 in punto, in una cala 
ancora più affollata che al mattino. 

a preso per  prim o la parola il 
compagno 7'addeo, di Bari , il qua-
le ricord a le lotte dei contadini del 
.sud — e della Puglia n partico-
lar e — sottolineando come esse non 
.siano state solo dirett e a miglio-
rar e le immediate condizioni di vi-
ta delle masse, ma anche ad avvia-
r e verso conci eie realizzazioni'la 
riform a «oraria, legandola alle-di-
verse rivendicazioni sindacali e al-
l'azione rivolt a ad intaccare la 
struttur a agraria feudale. 

Subito dopo la presidenza an-
nunzia che è presente nella sala 
la delegazione del Partit o Comuni-
sta romeno; grandi applausi salu-
tano i compagni VaWa.  Ba-
iane sdì e Nicea i quali vengono 
chiamati al banco della pi esigen-
za. Novella, che presiede la sedu-
ta pomeridiana, porge loro l'affet -
tuoso saluto dei congressisti. 

e quindi il dibattito .
di Pesaro, si sofferma sul contri -
buto che hanno dato e che debbo-
no dare le masse femminil i alla 
lott a per  il rinnovamento del Pae-
se e, accennando al problema de-
gli intellettuali , fa voli per  un 
grande convegno nazionale della 
cultura . 

Accanto al tavolo della presiden-
za seguitano o ad accumular-
si 1 doni offert i dalle varie fabbri -
che: è ora la volta di una bici-
cletta offerta dalla Cellula della 
Bianchi insieme ad un assegno di 
50.000 lir e e a viveri per a mensa 
del Congresso. e con i doni 
giungono fasci di telegrammi che 
recano il saluto di organizzazioni 
o i imprese, le notizie di nuove 
vittori e riportat e dai lavorator i e 
l'annuncio di offerte destinate a so-
stenere le nuove lotte del Partito . 

 Grieco 
Salutato da grandi applausi Grie-

co sale ora alla tribuna . e occu-
pazioni delle terr e in Sicilia, in 
Calabria, in Campania, nel , 
la grande battaglia dei braccianti 
della Valle Padana, le lotte per  la 
miglior e distribuzione dei prodott i 
e l'azione assidua dirett a ad otte-
nere la riform a dei vecchi patti 
fascisti sono rievocati in un rapi -
do quadro. 

Grieco si sofferma quindi sulla 
grave situazione c-enta dalla ridu -

le nel quale il piobletna può ti vere 
soluzione. E Cricco, a conclusione 
del O intervento, annuncia che 
fr a pochi mesi la Costituente del-
la Terr a terr à la sua seconda riu -
nione, il grande congresso nazio-
nale dei Comitati della Terra. 

e Grieco, salutato da nuovi 
applausi, lascia la tribuna , nuovi 
doni vengono portat i sul palco. Un 
grande cartellone propagan listico 
realizzato su vetro, un'anfora e un 
portacenere in cristallo offerte dal-
le vetrerie di . 

Subito dopo sale alla tribun a il 
compagno Furi o , giovane sin-
daco di quella Città. 

Egli si sofferma ad esaminare 
gli effetti negativi che talune de-
viazioni di opportunismo da un -
to, e di estremismo parolaio dal-
l'altr o lato, hanno avuto nel cam-
po dell'attivit à comunale e in quel-
lo del lavoro del partit o verso i 
ceti medi. e auspica infin e 
un maggiore e più elirctt o contatto 
tr a gli amministrator i demooratici 
e le masse popolari. 

 salato 
dei comunisti bulgari 

Accolto da una grande ovazione, 
il compagno Vladimj r  Poptomov 
membro dell'uffici o politico del 
Partit o Comunista bulgaro porta 
ora al Congresso il saluto doi ro-
munisti bulgari e del compagno 

. 
l ponolo bulgaro segue con at-

tenzione — dice Poptomov — la 
lott a del popolo italiano per  la de-
mocrazia. a reazione vuole cììvi-
dere con una barrier a di acciaio i 
lavorator i del Paesi orientali e di 
nuova democrazia dai lavorator i 
dei paesi occidentali. 

«Noi siamo venuti a questo Con-
gresso — esclama quindi l'orator e 
fr a nuovi e grandi applausi — per 
dir e alto e fort e che non tollere-
remo sipari di ferro... o aver 
rilevat o come comuni siano gli 
obiettiv i della classe operaia di tut -
to il mondo e come essi si concre-
tin o nelle parole fondamentali di 
Pace e , l'orator e ricor -
da i due inseemamenti principal i 
che il popolo bulgaro ha tratt o dal-
la disfatta a cui e«so fu portato. 

 democrazia borghese 
madre del fascismo 

l prim o insegnamento è btato 
che la democrazia parlame.itare 
borghese è la madre del fascismo, 
e per  questo il popolo bulgaro ha 
impedito un ritorno  a un regime 
parlamentare borghese e ha costi-
tuit o un regime nuovo di democra-
zia popolare, regime nel quale pren-

dono parte attiva alla vita del pae-
se tutt e le forze sinceramente de-
mocratiche. l secondo insegnamen-
to è etato che nessun paese può 
liberarsi dal fascismo se non si 
liber a dalle dipendenze con le for-
ze imperialistiche mondiali. i qui 
l'inserimento della Bij^^ri a nel 
front e della lotta contrJS^iùeirim -
perialismo che a pochi passi, nella 
piccola e gloriosa Grecia, sta ten-
tando di soffocare nel sangue, nel 
rome della -« a eli Truman », 
ogni aspirazione dj  libert à e di in-
dipendenza. 

Poptomov termina rinnovando il 
fratern o saluto al Sesto Congresso 
e inneggiando .in italiano al no-
stro Partito . 

A lui risponde brevemente, ri -
cambiando il saluto e l'augurio , il 
presidente Novella, il quale dà 
quindi la parola all'on. . 

 parola dell'on.
l saluto dell'on. i al Se. 

sto Congresso del P.C., a nome 
della « Costituente della Terr a , 
acquista un valore particolar e per 
la personalità e il carattere del 
vecchio dirigente contadino. 

Egli ricord a come Gramsci e To-
gliatt i vedessero, fin dal 1921. il 
movimento dei contadini come un 
movimento unitari o nel quadro del-
l'unit à di tutt i i lavoratori . Parla 
con sdegno della politica agraria 
del fascismo ripresa oggi dalla -
mocrazia Cristiana e rivolt a solo 
all'aumento del reddito fondiario . 
n questa situazione estremamente 

grave per  l'agricoltur a italiana ha 
visto la luce la « Costituente della 
Terr a ». a più grande assemblea 
contadina che a ricordi . 

i a questo punto afferma' 
che i - Comitati per  la Terr a * di-
ranno ai fittavol i di non pagare 
l'affitt o e di investirl o direttamen-
te nelle colture, se gli agrari non 
cederanno una parte del loro red-
dit o per  il bene comune. l suo 
linguaggio assume toni di aspra 
polemicc.. ispirandosi al concetto 
biblic o secondo cui i frutt i delia 
terr a devono ritornar e a chi lavo-
ra. « i oggi il nostro pane quo-
tidian o », esclama , umile 
credente che non comprende — 
egli dice — perchè i i di 

o non vogliono che la terr a sia 
dei conffdini che la coltivano col 
sudore della loro fronte. 

. a Pira ha proposto che 
la nuova Carta costituzionale si 
inizi con una invocazione a . 
< o chiedo — conclude i — 
che essa afTcrmi nello stesso tem-
po il principi o cristiano secondo 
cui la terr a e i suoi frutt i devo-
no essere soltanto dei lavorator i ». 

I discors i d i Faust o Gull o 
e d i Enric o Berlingue r 

\ 

r. 

l compagno Gr.eco 
zione delle superflci coltivate a gra-
no, e rileva come i fatt i smentiscano 
l'accusa che ciò aia dovuto alle 
agitazioni dei contadini: la super-
fici e a grano è rimasta immutata là 
dove più fort i sono le organizza-
zioni contadine, ed è aumentata là 
dove, come in Sic.lia ed in Calabria, 
nella Campania e nel , J con-
tadini hanno proceduto all'occupa-
zione delle terr e incolte. a tutt e 
l e lotte che le masse contadine han-
no sostenuto, rileva Grieco, è bal-
zato fuor i in modo chiaro il fatto 
che una nuova coscienza sociale si 
è sviluppata nelle campagne: la co-
scienza di una classe contadina che 
e e sente di essere classe dirigente, 
e non esaurisce le sue lotte nel porr e 
rivendicazioni immediate di cate-
goria, ma trasferisce la propri a bat-
taglia sul piano p.ù ampio delle 
grandi riform e dirett e a rinnovar e 
la struttur a del Paese 

o aver  invitat o i contadini a 
non perdere di vista questo quadro 
più ampio del progresso e della de-
mocrazia — anche là dove essi sono 
impegnati a realizzare nuove forme 
di conduzione quali i collettivi , che 
rappresentano validi strumenti di 
rottur a dei vecchi rapport i agrari 
e che possono dare l'impressione di 
rappresentare già di per  se delle 
conquiste in senso socialista — 
Grieco entra nel vivo della riform a 
agraria. 

Quattro obiettivi 
della lotta contadina 

Egli rif a la storia delle promesse 
e tradit e da e Gasperi 

e dalla democrazia cristiana, la sto-
ri a delle continue manovre diver-
sive delle forze conservatrici e rias-
sume quindi in questi quattr o Bas-
ti ali elementi essenziali della ri -
form a che il popolo italiano vuole: 

1) ridnzìone e ridistribuzion e 
delle grandi propriet à assenteistiche; 

2) assistenza da parte dello Sta-
to alle nuove forme di conduzione 
associata: 

3) assicurazioni precise di sta-
bilit à ai contadini sulle terr e che 
essi lavorano; 

4) partecipazione dei lavorator i 
a gestione delle grandi aziende 

agricole. 
« Questo i lavorator i vogliono — 

dichiara Grieco — questo essi fa-
ranno senza e contro i grandi pro-
prietari , senza e contro il governo 
della Confida ». 

a per  questo compito, i leva 
l'oratore , non è sufficitnt e l'azione 
dei sindacati. a riform a agraria 
non, e solo una rivendicazione di 
categorie di organizzazioni sinda-
cali: la riform a agraria tocca tutt i 
i problemi e ì settori della vita 
nazionale, interessa tutt e le forze 
politiche, economiche e sociali del-
la Nazione. Per  questo, al centro 
della lotta per  la riform a igraria . 
.«ono e devono essere i comitati del-
la terr a nei quali tutt e le forze 
vive della nazione devono avere 
rappresentanza dai contadini agli 
operai, agli intellettuali , ai comuni 
democratici. a lotta per  la rlfor -
9ìf agraria si porr à così su quel 
più ampio piano di lotta nazione-

:.'..<. 

Subito dopo, salutato dagli ap-
plausi del Congresso, prende la pa-
rol a i l compagno Babic. Segretario 
del Partit o Comunista del.Territo -
-i o o di Trieste. A Trieste si 
parla molto di quanto avviene in 

a — egli dice — e ogni vit -
tori a della democrazia italiana è 
una vittori a delle masse popolari 
triestine. * 

Trieste non sarà mai una Sin-
gapore, come vorrebbero quegli 
imperialist i d'Americ a e -
terr a che hanno fatto fallir e l'ac-
cordo internazionale sulla nomina 
del Governatore della città adria-
tica al solo scopo di prolungare 
la permanenza delle loro trupp e su 
quel territorio . 

Si è giunti cosi al tentativo di 
nominare il Governatore attraver -
so un accordo dirett o tr a ^p>li a 
e la Jugoslavia. Eabic ricoraa a 
questo punto come e Gasperi nel-
l'estate del 1946 sabotò ogni ac-
cordo dirett o dei due Paesi alla 
conferenza di Parigi. Anche oggi 
— egli dice — il governo italiano. 
assumendo una posizione dilazio-
nistica. tenta di sabotare l'accordo 
con l'evidente scopo di prolungare 
l'occupazione alleata. 

Quei partit i e quei movimenti 
che a Trieste si riempiono la boc-
ca di « patria , libertà , democrazia. 
popolo. a « — conclude l'ora -
tor e — in realtà vorrebbero con-
segnare la loro Patria insieme a 
Trieste all'imperialism o americano. 

 Gatto 
Parla poi il compagno Fausto 

Gullo. a p^r  i risultat i di 
questo Congresso, egli dice, è par-
ticolarmente viva fra i contadini e 
gli operai meridionali . Gramsci de-
finì  il o un grande fe-
nomeno di disgregazione sociale. 
Questo giudizio profondamente vero 

 compagno Cull o 

non può essere pienamente intero 
^e non si hanno davanti agii ce-
chi le premesse e gli elementi da 
cui muove. 

Non vi è null a di fatalistico in 
questo giudizio. Esso non vuol dir e 
che le masse popolari del -
giorno non abbiano la volontà e la 
capacità di partecipare al rinno-
vamento del Paese. 

a favola dell'ignavia e della 
mancanza d'iniziativ a del popolo 
meridionale è una sciocca calun-
nia, e basterebbe a smentirla il fe-
nomeno di mas>a dell'emigrazione 
oltr e frontier a e lv  ebh» all'ini -
zio del secolo. 

a in mezzo a qu.sta disgre-
gazione sociale — pros-giic l'ora-
tore — vive un gruppo omogeneo: 
il blocco agrario, cui risale la re-
sponsabilità dell'arretratezza della 

mia terra... o aver  rilevato la 
congenita incapacità della classe 
dirigent e meridionale ad assicura-
r e l'avvenir e ed il progresso del 

, Gull o auspica il sor-
gere di una nuova classa dirig'n -
te che dovrà essere formata dei la-
vorator i della terra . a il rinnova-
mento del , egli dice. 
non sarà possibile seaiza una va-
sta a Agraria , che i conta-
dini imporrann o se il futur o Par-
lamento vorr à seguire il suggeri-
mento di e Gasperi secondo il 
quale la a Agrari a è possi-
bil e solo se piacerà agli agrari con-
tr o i quali dovrebbe essere fatta. 

 compagno Gullo termina po-
lemizzando con la a Cri -
stiana, che con la sua politica di 
rottur a drll e forze democratiche 
Unta di ricacciare ai margini del-
la società italiana le masse del 

o 

 lotta dei giovani 
nell'intervento di Berlinguer 

Sale quindi alla tribun a il com-
pagno Enrico Berlinguer, dirigen-
te dei Giovani Comunisti. Egli im-
posta il problema della partecipa-
zione giovanile"  alla lotta per  la 
costruzione della democrazia pro-
gressiva, osservando innanzi tutt o 
che in questo campo non sono .'.ta-
ti compiuti decisivi passi in avan-
ti . Ciò è accaduto in parte per  de-
ficienze del movimento democra-
tico, ma anche per  la situazione de-
terminatasi negli ultim i decenni nel 
nostro Paese, situazione non favo-
revole ad una mobilitazione delle 
masse giovanili italiane. le quali 
hanno attraversato una particolar e 
evoluzione storica, fatta di soffe-
renze, di delusioni, di profondi 
sconforti. 

Oggi però la controffensiva che 
è stata scatenata da parte delle 
forze lavoratric i pone in modo 
nuovo non solo il problema della 
conquista dei giovani alla demo-
crazia. ma quello della loro fun-
zione nella lotta che si sta con-
ducendo nel Paese. 

n parte questa funzione i gio-
vani l'hanno compresa e la stan-
no già vivendo nelle esperienze 
volta a volta e luogo per  luogo 
condotte- in genere Questa funzio-
ne è caratterizzata da uno spirit o 
e da una posizione di estrema com-
battività . Berlinguer  cita a questo 
proposito l'esempio dei giovani di 
un piccolo centro del e che 
furono, in occasione dello sciopero 
dei braccianti, l'anima della lotta 
e riuscirono successivamente, crean-
do una -Brigat a per  il recluta-
mento ... a portar e da quindici a 
duecento gli iscritt i al Partit o nel 
lor o borgo. 

Analogamente, nei grandi movi-
menti di massa che si sono mani-
festati in varie località del nostro 
Paese, i giovani hanno saputo di-
mostrare un'alt a dose di combat-
tività . Berlinguer  ricord a i nomi 
dei compagni Gaiot e Tanas cadu-
ti in queste lotte, citandoli ad 
esempio a tutt i i giovani italiani -

Questo dimostra che in generale 
la nuova prospett va per  la 'ott a 
dei giovani è quella di un largo 
movimento giovanile che sia avan-
guardia organizzata — « Avanguar-
dia garibald-na » dice Berlinguer -
nelle lott e che si conducono oggi 
nel nostro paese. 

Berlinguer ha parlato non a lun-
go. tenendosi part colarmente vici-
no al microfono, nel modo calmo 
e scandito che gli è ormai abituale: 
alla fine molti applausi lo salutano: 
e non sono soltanto applausi di gio-
vani  di ragasse. 

o i quattr o compunenti della delegazione del Partit o Comunista 
Francese al V  Congresso del . a sinistra a destra: l Calas, 
grande invalido e medaglia d'oro, deputato al Parlamento: il compa-
gno Vrrni n e la compagna Janneite Weernesch, membri del Comitato 

Centrale del P.C.F.: e e Thorez 

Il compagn o Banf i parl a 
del rinnovament o cultural e 

l presidente invit a alla trioun a 
i l compagno Antonio Banfi, che pro-
spetta e sviluppa tr e problemi: la 
posizione della cultur a oggi; la po-
sizione degli intellettual i nel Par-
tito ; la posizione degli intellettual i 
nella società italiana attuale. 

Banfi caratterizza l'attual e situa-
zione della cultur a definendone i 
due opposti campi: da un lato sta 
la cultur a nuova, alla cui avanguar-
dia stanno 1 marxisti , che cerca di 
manifestarsi, dall'altr o lato 6ta la 
cultur a borghese, con i suoi mit i di 
evasione e di sogno. 

Per  quanto riguard a la posizione 
degli intellettual i del Partito , Banfi 
chiarisce la necessità di compren-
derne le diversità di origine cultu-
ral e e la necessità quindi di utiliz -
zarli in modo differenziato, a se-
conda della loro maggiore o mino-
re padronanza e vicinanza all'ideo-
logia marxista-leninista. e 
gli intellettual i comunisti rlerentono 
della struttur a sociale borghese, 
tendono quindi ad essere ancore 
organizzati sulla base di gruppet-
ti separati e lontani tr a loro. 

Banfi infin e illumin a le prospet-
tiv e della lotta degli intellettual i 
per  il rinnovamento nel campo cul-
turale, lotta che dovrebbe prim a di 
tutt o avere il compito di indivi -
duare — ad esempio nei problemi 
della scuola e della cultur a popo-
lar e — gli elementi della struttu -
ra sociale italiana che hanno deter-
minato la crisi generale della cul-
tura . 

Questo vuol dir e che bisotfna por-
si 11 problema di una pol'tic a del-
la cultura , avendo fiducia nella ca-
pacità e nello spirit o di sacrifico 
degli intellettual i comun:stl 

i applausi concludono -
tervento del compagno Banfi, spes-
so interrott o da consensi vivissi-
mi. o brevi comun:cazionÌ, No-
vella chiude a questo punto la se-
duta di lunedi. 

I lavor i di ier i mottin a 
i mattina, pochi minut i dopo 

le 9. i lavori del Congresso sono 
stati ripresi allo « Smeraldo ». 

 delegati avevano cominciato a 
familiarizzars i con l'ari a di o 
e sembravano più disinvolti e 
chiassosi: Cricco che presiedeva ha 
dovuto pregare tr e volte i congres-
sisti di prendere posto perchè la 
platea del cinema assumi rse un 
aspetto più ordinato. 

o il silenzio prende la 
parola il compagno iViceli di Ca-
tanzaro. Egli paria brevemente d.l-
la sua Cakbria . ribadendo che per 
risolvere gli angosciosi problemi 
della terr a e della piccola e media 
industria , bisogna superare le ri -
strette impostazioni sindacali, per 
passare a forme più ampie di lotta. 

A'iceli riferisce al Congresso che 
in alcune zone dove le min'sr - d: 

zolfo avevano chiuso i loro batten-
ti i padroni, licenziati gli operai 
senza pagar; le spettanze, la popo-
lazione in massa ha invaso le mi-
niere imponendo la gestione coo-
perativa. 

Anche per  il movimento conta-
dino si pone il problema di nuove 
form e di lotta, e Niceli conclude 
rilevando come una pa-da nuova 
sia venuta dalla Costituente a 
Terr a con la costituzione dei Co-

mitat i della Terr a organismi ese-
cutiv i eiella riform a ugraria. ~
comitati della terr a — termina l'o-
rstor e — sono in Calabria la patte 
essenziale del Fronte o 
Popolare del o ... 

 lavoro fra le ragazze 
nell'intervento di

Subito dopo sale alla tribun a la 
compagna  dirigente 
nazionale dell'Associazione e 

. 
E' piccola, bruna e vivace, e la 

sua vivacità fu ben nota ai tede-
schi durante l'occupazione di -
ma. l Congresso le manifesta su-
bito la sua simpatia. 

« Cari compagni — ella dice — 
la forma miglior e per  presentare 
un bilancio della nostra attivit à è 
di dir e in cifr e cosa abbiamo fatto. 

Nelle file del Partit o si sono rac-
colte circa 73.000 ragazze, 90.000 
aderiscono . e molte altr e 
decine di migliaia ai sindacati. a 
anche se i nostri successi sono ab-
bastanza buoni, la critic a ci tocca 
particolarment e se esaminiamo co-
me si distribuisce nelle diverse re-
gioni e nei different i ceti sociali 
questo movimento di ragazze». 

A questo punto la compagna 
u viene alla parte centrale del 

suo intervento e si domanda se sia 
possibile che una grande massa di 
ragazze confluisca oggi nel Fronte 
popolare del lavoro 

Esaminati gli scopi ed il caratte-
re del Fronte e gli interrasi ob-
biettiv i delle giovani, la compagnr. 

u risponde positivamente a 
questa domanda: - Oggi non esi-
ste ' ancora un * grande movimento 
di massa delle ragazze, ma ci so-
no delle esperienze valide, per  cui 
possiimo prendere l'impegno di 
front e al Partit o che nei prossimi 
mesi centinaia di migliaia di gio-
vani entreranno nel Fronte Popo-
lare dei o ... 

Questa è la conclusione politico 
cui giunge la compagna . do-
oo aver  suscitrta la simoatia e n 
commozione del Conprrs^o. ricor -
dando 1 episodio delle 40 tabacchi-
ne di , le quali, saouto che 
a Napoli si teneva un grande Con-
gresso popolare per  il riscatto del 

, si sono me."? in tre-
no senza i soldi per  papare il bi-
glietto e sono giunte a dfstillazio-
ne. compiendo, come direbbe il 
compagno Sereni, un atto di po-
tere. 

l compagno Gi ;eco annuncia 
quindi che sono urescnti nell'aula 
i comonsni i e 3 
Sovin^ki . rapnresentanti del Parti -
to Operaio Polacco. 

 conrrnssisti si alzano in piedi 
acrlamr n.lo i due delegati del po-
nolo polacco che salcono cui palco 
a «trincere la mano a Togliatti . 

Grieco annuncia che oltr e ad es-
sere membri del Comitato Centra-
le del Partito , entrambi i deleeati 
hanno ricoperto important i cariche 
iiolomrtich e e ministerial i 

E' la volta poi del compagno 
Grill i di Varese, che delinea a 
brandi  tratt i la cri* i industrial e 
della sua zona, le cu: cause sono 
da ricercarsi nella politica reazio-
naria di asservimento -
liemo americano, che viene con-
dotta dal ;nv=rn o e Generi. 

Le conquist e dei sindacat i unitar i 
nell a relazion e di Giusepp e Di Vittori o 

Subito dopo alcune delegazioni 
operaie recano doni al compagno 
Togliatt i e alla Pesidenza del Con-
gresso. Grieco ringrazi a a nome di 
tutt i i delegati e dà la parola al 
compagno Giuseppe i Vittorio , Se-
gretari o Generale della . a 
platea e le gallerie sorgono in pie-
di, mentre i delegati italian i e stra-
nier i salutano con una grande ova-
zione il capo dei lavorator i italiani . 

l compagno i Vittori o fa il bi-
lancio delle conquiste della Confe-
derazione del o e dei suol 
Sindacati in questi due anni di 
lott a in difesa del tenore di vita 
delle masse lavoratrici . 

Questo bilancio — afferma i 
Vittori o — è largamente positivo. 

a . è divenuta un baluar-
do insormontabile per  la difesa e 
la conquista dei diritt i dei lavora-
tori , della democrazia e della -
pubblica: il merito principal e va 
ai comunisti. 

Passando in rassegna le principa-
li conquiste sindacali e- assistenzia-
li , il compagno i Vittori o mette 
particolarment e in riliev o la vit -
tori a ottenuta dalla  con la 
istituzione della scala mobile, per 
la quale eroicamente si batte in 
questo momento il proletariat o 
francese. 

e sottolinea inoltr e l'im -
portanza dell'accordo sulle attribu -
zioni delle Commissioni e 
raggiunto dopo aspre polemiche che 
l'Associazione degli , la 
quale aveva dichiarato, prim a di 
cedere, che nelle fabbriche il ca-
pitalist a è il padrone assoluto. Per 
il raggiungimento di tutt e questo 
conquiste — prosegue l'orator e af-
frontando uno degli argomenti che 
maggiormente vengono dibattut i in 
questi giorni dal Paese — non sem-
pr e siamo stati costretti a ricor -
rer e allo sciopero, ma sempre ci 
siamo appoggiati alla forza dell'or -
ganizzazione. 

Noi ci battiamo per  evitare tut -
ti gli scioperi evitabili — dichiara 

i Vittori o — ma si convincano i 
nostri avversari che parlano tanto 
di controll i sui sindacati, di refe-
rendum. e di altr e sciocchezze, che 
la classe operaia italiana non si 
farà mai legare le mani e ricorrer à 
sempre — quando lo ritenga ne-
cessario — all'arm a dello sciopero 
per  la difesa e la conquista dei suoi 
diritti . 

 dei delegati 
sovietici 

A questo punto si ode in lon-
tananza lo scroscio li un applauso: 
la folla raccolta davanti al cinema 
Smeraldo ha rlconosc.uto i delega-
ti sovietici, che pochi secondi dopo 
fanno il loro ingresso*  nella sala. 

i Vittori o sospende il suo discor-
so mentre Grieco rivolge agli 

ospiti il saluto a nome del Con-
gresso. Tutt i 1 delegati e  pub-
blico, n piedi, cantano l'« -
nazionale ». a manifestazione si 
prolunga per  vari minuti . Cessate 
le acclamazioni, la seduta riprende. 

o alla tribuna . i Vitto -
ri o pn.esa all'esame delle prospet-
tiv e delle futur e lotte sindacali in 
rapport o alla situazione nuova che 
si va creando nel Paese. e 
egli si addentra in questo esame, 
l'attenzione dei presenti si fa sem-
pr e più viva 

i Vittori o tocca tr e punti fon-
damentali: le lotte sindacali in cor-
so e da svolgersi, il problema del-
l'unit à sindacale, la partecipazione 
della Confederazione del o a' 
Front e democratico per  la pace, 
l'indipendenza e la libertà . 

"  prim o piano, fr a le batta-
glie presentemente condotte dalla 

, sta la lotta per  la riva-
lutazione del lavoro qualificato, per 
la quale i Vittori o annuncia un 
pieno e profondo interessamento 
della Confederazione, che — egli 
afferma — è disposta ad affrontar e 
tutt e le misure necessarie alla lot-
ta. Questo o^obìema è connesso a 

. . . i ipagno i Vitt i 

emello dei licenziamenti ed alla 
generale offensiva scatenata dalle 
forze padronali, che si propongono 
di riassumere il completo predo-
mini o all'intern o delle aziende. a 
posizione dei lavorator i si fonda 
sull'articol o costituzionale che ne-
ga alla propriet à privat a il diritt o 
di ledere gli interessi nazionali: le 
aziende quindi non possono e non 
de\ono diventare feudi dei datori' 
di lavoro 

Ai lavorator i il controll o 
su i fond i per i disoccupat i 

Le Consult e popolar i 
nell a parol a di Montagnan i 

Salutato da grandi applausi, che 
partono specialmente dalla galleria 
affollata di invitati , sale sul palco 
il compagno Piero . 
pro-sindaco di . 

e si rofferm a particolar -
mente sui mezzi per  legare al Fron-
te e quelle f« r-
ze e quelle masse socialmente non 
organizzate che non sentono ancora 
i problemi politic i e generali, ma 
soltanto quelli elementari della vita 
quotidiana. 

o strumento principal e per  le-
garsi a queste messe è i l comune 
interesse, cui esse sì rivolgono na-
turalment e per  la soluzione dei lo-
ro problemi di vita. 

Esemplificando. il compagno 
i rileva come soltanto 

a o circa 30.000 lavorator i 
dei servizi pubblici dipendono di-
rettamente dall'Amministrazion e 
Comunale e ad ersa sono diretta-
mente legati 

 Consulte popolari 
Quella parte della popolazione 

che non trova la sua espressione 
nei partit i politic i organizzati, o 
nelle associazioni di categoria e di 
massa può essere attivizzata dalle 
Consulte Popolari, che già hanno 
fatt o la loro esperienza a o e 
a Napoli. 

a fondamentale della Con-
sulta popolare è l'assemblea gene-
ral e dei cittadini , alla quale ven-
gono invitat e a partecipare le au-
torità , che se non si presentano si 
squalificano agli occhi dei loro am-
ministrati . 

a funzione delle Consulte Po-
polari si limit a per  ora al control-
lo e alla critic a di tutt i gli atti am-
ministrativi , ma m e tendono sem-
pr« più  diventar*  orfunJsmi del 

potere popolare. i con-
clude denunciando l'offensiva rea-
zionaria e illegale che il governo 
va scatenando contro le arr.mini -
>.razioni democratiche. Questa of-
fensiva si è iniziata a Pescara e ha 
segnato in questi giorni un'altr a 
tappa con la destituzione di cin-
que Sindaci democratici della pro-
vincia di . 

l Congresso «aiuta con un gran-
de applauso le iiltiTi » parole del 
compagno . il quale 
afferma che quei Sindaci non de-
vono lanciare il loro po^'o 

 lavorator i impediranno che si 
chiudano arbitrariar.-.ent e ì batten-
ti delle aziende industriali . 

J Confederazione ha presenta-
to al governo un piano per  stimo-
lar e la produzione pitiche solo su 
questa strada si difendono gli in-
teressi dei lavorator i occupati e da 
occupare, e quelli di tutt a l'econo-
mia nazionali. 

Così nel , dovunque 
i ceti possidenti prow edono ad or-
ganizzare bande di terrorist i do-
vunque si ignorano le poche le gei 
sociali della , dovunque 
: contratt i di lavoro non vengono 
rispettati , la Confederazione con-
durr à una letta a fondo impegnan-
do la solidari't ò di tutt i i lavora-
tor i italiani . 

i applausi sottolineano que-
ste affermazioni del compagno i 
Vittorio , applausi che diventano -
tusiaslici quando il segretario ge-
nerale dei Sindacati passa a trat -
tare del problema dei disoccupati 
3 della er ande iniziativ a proposta 
dalla . per  la costituzione 
di un fondo di assistenza e rioccu-
pazJonc. 

i Vittori o rende noto d'avere 
inviat o al neo-vice presidente Sa-
ragat un telegramma di protesta. 
po.'chè parlando alla radio su que-
sta iniziativ a confederale egli ha 
voluto farl a passare come una in -
ziativa del governo. 

 sottoscrizione 
i Vittori o afferma che la Con-

federazione eviterà che la fazione 
politic a covernat.va trasformi in 
una speculazione di parte questo 
grande atto di solidarietà naz'ona-
le scaturito dalla lotta della Came-
ra del o di , continua 
ta e approfondita dallo sciopero di 

, e dalla battaglia di tutt i i 
S ndarati per  la difesa dei troppi 
d'soccupati italiani . a Confedera-
zione ha invitat o tutt e le Cd . a 
=== permettere che i fondi versati 
dai lavorator i confluiscano a| ces-
tr o di raccolta fino a quando i da-
tor i e gli Enti pubblici non 
avranno sottoscritto somme pari a 
quelle versate dai lavoratori . 

a . non permetterà c*»e 
questi fondi vengano utilizzat i se 
prim a non le 7errà conces<o — co-
me le spetta — il diritt o di eserci-
tar e per  conto dei lavorator i un 
dirett o controllo. - non permet-

Vr, momento dello svolgimento dei 
il compagno Girolamo i Causi. 
Agesilao Navetta, membri eoatpaa 

lavori del V  Congresso Presiede 
Al *  flane* Pietra Secchia e 

eatf * A a Segreteria del Partit e 

(era che il governo utilizz i questa 
niziativ a per  sottrart i ai suoi or-

dinar i doveri di assistenza verso i 
disoccupati. 

Questo problema resta per  il mo-
mento in stretta connessione con 
quelli che cerivi no dal Piano -
shall e dalla politica dei - doni » 
itatunit'-n'i t 

Crisi nelle miniere 
i i Vittori o nota che da 

quando gli jnvi i di carbone ame-
ricano hanno raggiunto cifr e con-
sitferevoli. nelle miniere italiane di 
lignit e tende a prodursi uns vasta 
ondata di licenziamenti. 

i Vittori o ammonisce quindi a 
scongiurare il pericolo di provoca-
re all'infinit o un aumento della di-
soccupazione. che rappresenta una 
logica conseguenza della politica 
di - importazione ad ogni costo ». 

, infatti , per  la struttur a 
cdclla sua economia industriale. 
non potrà ricavare altr o che dan-
r o da una sempre più estesa im-
portazione d*»i prodott i finiti , co-
me automobili, macchinari e simi-
li : anzi a ha bisogno di espor-
tar e prodott i di questa natura, e 
quindi di prestare attenzione alle 
no?5;bilit à di attiv i scambi con i 
P;csj  dell'Europ a orientale. l a cui 
"conomia agricola è per  vari aspet-
ti complementare della nostra -. 

i Vittori o comunque si doman-
da dove vadano a finir e i fondi ri -
cavati dalla vendita dei -don i* 
americani, e propone concretamen-
te che onesti fondi siano destina-
ti anch"c=si ad accrescere l'istitu -
zione dol fondo a favore dei di-
soccupati. ner  consentire una a 
politica di rioccunazione. e per 
e=epuire lavori veramente util i ed 
efTettivamrnt e produttiv i 

o aver  osservato che i diri -
centi sindacali comunisti non han-
no sviluppato e diretto . n manie-
na contante, ia ioro azione sinda-
cale ver=e> >«na concreti situazione 
di riforme  sostanziali nella struttu -
ra economica nazionale. i Vitto -
ri o accenna alla risposta da dare 
all'offensiva padronale 

- e categorie — dice l'orator e 
— sono oggi particolarmente im-
pegnate nella lotta:  metallurgici 
e i bancari.  prim i dopo un an-
no di trattative , nonostante l'ener-
gica dee sione della ' categoria e 
della toro organ'zrarione. non han-
no ancora raggiunto la conclusio-
ne del contratto normativo di la-
voro; per  i secondi, i datori di la-
voro hanno avanzato l'assurda ri -
chiesta d: una riduzione delle re-
tr  barioni . a lotta è condotta per-
ciò dai padroni contro la categoria 
operaia d'avanguardia e contro una 
una cateteri» impiegatizia, contem-
po raneamrnte. 

Né 11 pr'm o tentativo, né ti se-
condo avranno in ceraso, polche la 
Confederasene e decisa a chiede-
re, se necessario, l'intervent o di 
tutt o il proletariat o italiano contro 
i l tentativo de: padroni, che si sen-
tono appocg'sti dal loro governo ». 

Una vera unità sindacale 
Sulla questione dell'unit à sinda-

cale. i Vittori o parla brevemente. 
ma in modo appassionato e dram-
matico, Egli ha commosse parole 
per  indicare l'importanz a stori-
ca della unità dei sindacati, e 
trova espressioni di sdegno ver*o 
quei sindacalisti che, a un certo 
momento, hanno pensato che fos-
se possibile, durante una lotta. 
mettersi dalla parte del nemico e 
agire « combattere per  la sconfit-
ta della propri a organizzazione. 

JMr'fJ-'-tJ  - L -
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« E* giunta l'or a -, afferma i 
Vittorio , « che l'unit à sindacale non 
si fondi più sulle parole e diven-
ga, come è già divenuta tr a le 
masse, una realtà operante . 

e afTeima poi di ritenete 
che la grande massa dei lavorato-
ri democristiani abbia compiuto 
finor a tutt o il propri o dovere. 

l problema era quello di trova-
re una intesa con i sindacalisti de-
mocristiani. e questo venne rag-
giunto nella ultim a riunion e del 

o confederale. 
Ai democristiani le correnti di 

maggioranza dei sindacati hanno 
fatto due grandi concessioni, due 
concessioni che stanno ad indica-
re fino a quale punto i comunisti 
sentano profondamente 1 esigenza 
dell'unit à sindacale. E' stato con-
cesso alle correnti minoritari e di 
rendere pubblico il loro eventuale 
dissenso da una decisione della 
maggioranza: inoltr o asili stessi di-
rigenti sindacali di minoianza è 
stato concesso di non prendere par-
te attiva ad una lotta che essi non 
approvano. 

Queste due concessioni n.ppre-
sentano. osserva i Vittorio , un in-
debolimento per  i sindacati: mn i 
sindacalisti comunisti hanno pen-
sato che fosse necessario compiere 
questi gravissimi sacrifici sull'al -
tare dell'unit à sindacale 

A questo proposito il compagno 
i Vittori o ripone a se stesso ed al 

Congresso o avanzato 
dal compagno Togliatt i 11 quale 
chiedeva se non fosse stato pnsnto 
un troppo caro prezzo alle correnti 
minoritari e della Confederazione. 

i Vittori o in conseguenza degli 
argomenti già esposti chiede che il 
Congresso faccia sua ed approvi la 
linea dei comunisti nei sindacati. 
linea mossa anche in quest'ultimo 
episodio d?lla ferma intenzione di 
dimostrar e a tutt i i i da 
cho parte stiano i veri sostenitori 
dell'unit à sindacale. 

i Vittori o infin e tratt a il pro-
blema della posizione dei sindnen-
ti rispetto al Fronte O 
Popolare, il cui programma è lo 
stesso di quello elaborato nei Con-
gressi della Confederazione. 

Front e o Ponolare e 
sindacati rivendicano entrambi ri -
form e profonde di struttur a che 
modifichin o radicalmente la società 
italiana. 

i Vittori o conclude dicendosi 
sicuro che il Fronte o 
Popolare ridnr à a ar  italia -
ni. ridar à a un Governo di 
lavorator i 

Una grande manifestazione di 
affetto saluta la fine dell'interven-
to del compagno i Vittori o che 
riprend e al suo posto alla Presi-
den'.i 

/ bimbi del
a Presidenza invit a ora alcu-

ne delegazioni a portar e il loro sa-
lut o ai Congresso  bimbi del -
creatorio, costituito dai compagni 
della Sezione Volpone.*  di . 
porgono al compagno Togliatt i ed 
alla compagna a a 
alcuni doni: sono lavori d'intanil o 
eseguiti dagli stessi bimbi dpi -
creatorio. 

Grieco solleva una bambina al 
di sopra del tavolo della Presiden-
za e la colloca dinanzi al micro-
fono. a bambina leg"e un breve 
augurio. i e co*nmo<«-i an-
plausi. Cricco ringrazi a i bimbi ed 
invit a poi alla tribun a la eomo.-j-
gna a Bonito s delega-
zione pugliese. 

a compagna Bonito cita in pri -
mo luogo lo sviluppo numerico del-
l'organizzazione fcmnvnile del Par-
tit o in Puglia. a 11500. nel jiir o 
dell'ultim o anno, le comparne pu-
gliesi sono diventai > 30 418 o 
sviluppo è stato del 18-,22r"- . r  ci-
fr e sono sottolineate dr. formidabi -
li applausi. a compaena Bonito è 
una giovane c o m p a ia eh? 'csTae 
:i suo intervento in modo as«.->i ef-
fic?'"'  r rom'inicat-v n 

 fascismo non passerà 
nelle

Ell a afferma eh» rell r  sua regio-
ne è stato possibile ottenere un 
successo nel reclutamento, nerchè 
si è cercato di sottrarr e ad oeni 
modo il lavoro ammiri l e alla ge-
nericità. differenziandolo a secon-
da delle divcr.-e categorie di don-
ne.  questo modo, non si è ot-
tenuto soltanto un acerf ^cimento 
numeri-o dell'ore, nizzazione fem-
minil e di Partito , ma e stato ?n-
che possibile accr*sr*»r c lo snir't o 
combattivo delle mn«e fj-r.mlril l 
pugl ic i . 

e donne di Gravina furono m 
prim a linea, accanto ai loro uomi-
ni. quando «i tratt o di ffrmar e i 
carr i armati mandati da .*>Plba r>er 
reprìmer e uno sciom-ro a oue=to 
coisodio .<=i può dedurre anche **o-
me s'a r-o^ih'l e alle rnr" p femmi-
nil i di dare un loro contribut o al'a 
*ott s democratica cor.lotta oegi da 
tutt o il popolo italiano per"  una 
nuova d'mocrrzia . a eondiz.ione ne-
r o che siano potenziatr  le orcsniz-
7azionì di rra« a i e. :n 
©articolare. l movi-nerfo femmini-
'c sindacale e riTnior>* > e -
liane. 

Trentottomil a tabacchine e 14 
mil a donne contrd.ne ">no «t?te or-
eanìzznte in due diverge province 
della Puglia: questo oerrhè le or-
ganizzazioni «indarJil j  d»l !uoeo so-
no state canac: di inserirai nei pro-
blemi vivi di oue**» rra« a di dnnn*. 

a compagna Ponilo conclude af-
fcrmard o che il facciamo r.on pas-
serà in Puglia, anche e soprattutto 
nerchè le dorn? pr"'ies i r.on lo 
faranno pa«are. i ao-
plau* i e ro:icra*" ,3'""e-i i all'orrtrire . 

/ Consigli di Cascina 
Gneco si dirhiar a convinto -

la giustezza dell'ultim a affermazio-
ne dell'oratrie e Questo «ii*citr » u" a 
nuova manifestazione di «imo*ti a 
n«i confronti de'la compama Bo-
nit o che st"» -"ornand o rapida-Tcn-
te al suo po=to. 

Sale ora ali*  tribun a 11 comm-
in o Bera di Crenona. che iPustra 
i problemi dei Cons'e'i di Casci-
na. campo fn cui la provincia di 
Cremona è ogri all'avanTiiardia . 
Velie campagna del Cremonese nre-
dommano le grandi aziend* S T Ì - / 
cole e tipo eanitah'stiro- ì salariati 
di quelle aziepde *i vanno or-a-
nizzando non snlt-nto eer  difen»*r-
re il pronrirt f diritt a al'*  vii». r" a 
per  riorganizzare anche le aziende 
lasciate dal padroni in «fruì di ar-
retratezza. 

(Continua in 4. pagina 2 colonna) 
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TUTTE LE E £ A E N LOTTA

Un tentativ o di ricatt o dei banchier i 
respint o dai lavorator i in scioper o 

fretto rifiuto  alla proposta padronale di subordinare il  mantenimento degli stipendi 

attuali ali 'aumento delle ore lavorative -  C. G.  thiede l'intervento del governo 

o s c i o p e ro dei banca ri c o n t i n u a. 
N e s s un a c c o r do è s ta to r a g g i u n t o 
n e p p u r e ier i .sera, d u r a n t e la r i u -
n i o n e c he ha a v u t o l u o g o, p r e s so 
i l o F a n f a n i . fr a i r a p p r e -
s e n t a n ti dei l a v o r a t o r i e dei da to r i 
d i l a v o r o . 

 b a n c h i e r i , pos ti di f r on t e a l l e 
l o r o g r a v i s s i me r e s p o n s a b i l i tà da l l a 
c o m p a t t e z za dei b a n c a ri i n lo t t a e 
d a l l a s o l i d a r i e tà lo r o e s p r e s sa da 
q u a si tu t t e l e a l t r e c a t e g o r ie dei l a-
v o r a t o r i , s o no r i co rs i ie r i s e ra a l -
l ' a r m a e s t r e ma del r i ca t to , p r o p o-
n e n do di m a n t e n e re p er  i l m o m e n-
t o l ' a t tua l e t r a t t a m e n t o e c o n o m i c o, 
a p a t t o p e rò c he v e n ga a u m e n t a to 
i l n u m e r o d e l le o r e l a v o r a t i v e e c he 
s ia a d o t t a to l ' o ra r i o « s p e z z a t o ». 

1 r a p p r e s e n t a n ti dei l a v o r a t o r i 
h a n no n a t u r a l m e n t e r e s p i n to q u e-
s ta i n d e g na f o r m a di r i ca t t o c he 
v o r r e b b e r i p r o p o r r e un p r o b l e m a 
d a t e m po r i s o l t o e a c c a n t o n a to p er 
t u t t e l e c a t e g o r ie . 

o l ' i n s u c c e s so di q u e s to t e n-
t a t i v o r i c a t t a t o r i o , e p r e m u t i d a l l a 
i n s o s t e n i b i l i t à d e l la lc.ro p o s i z i o n e, 
i d a t o r i di l a v o r o si s o no i m p e g n a-
t i di d a r e e n t r o oggi u na r i s p o s ta 
c i r c a l e l o r o u l t i m i s s i m e d e c i s i o n i. 

Si a p p r e n de i n t a n t o c he la
h a r i c h i a m a t o s u l l a v e r t e n za i n c o r -
so l ' a t t e n z i o n e d el g o v e r n o, i l q u a le 
a t t r a v e r s o  c o n t r o l l a l e g r a n d i 
b a n c he di i n t e r e s se n a z i o n a l e. T a l e 
r i c h i e s t a è s t a ta p r e s e n t a ta al -
n i s t r o F a n f a ni dal c o m p a g no San t i. 
S e g r e t a r io G e n e r a le d e l la , i n 
u n a r i u n i o n e a v v e n u ta ier i m a t t i -
n a. S a n ti ha i n o l t r e d i c h i a r a t o c he 
l a p o s i z i o ne di i n t r a n s i g e n za d e l l e 
B a n c he si c o m p r e n de s e m p re m e-
n o, i n q u a n to r i su l t a c he d u e g r a n -
d i i di C r e d i t o n a z i o n a li s a-
r e b b e r o d i spos ti ad a c c o g l i e re l e 
g i u s te r i c h i e s te d ei l o r o d i p e n d e n t i. 
d i v e r s a m e n te dai r a p p r e s e n t a n ti 
dell: » a l t r e a z i e n de di - c r e d i t o . 

C o n t i n u a n o i n t a n t o a g i u n g e re a l -
l a F e d e r a z i o ne d ei b a n c a ri ed a t u t -
t e l e C. d. . l e e s p r e s s i o ni di s o l i-
d a r i e t à di n u m e r o s i s s i me c a t e g o r ie 
l a v o r a t r i c i , l e q u a l i si s o no d i c h i a -
ra t e p r o n t e, se n e c e s s a r i o, ad a p-
p o g g i a re i b a n c a ri c on f o r m e a n-
c he p i ù c o n c r e te di s o l i d a r i e t à. 

I minatori siciliani 
per la democratizzazion e dell'EZ I 

a g rave s i t u a z i o ne de l le m i n i e r e 
s i c i l i a n e de l lo zo l fo, s o no s t a te espo-
s te ier i sera dal i a Segre te r ia s i c i-
l i an a del la Fcd. d e i / m i n a t o r i al -
n i s t r o T reme l l on l . in una r i un ion e 
a l l a qua le s o no i i rappre -
sen tan ti deg li indus t r ia l i e U Com-
m i s s a r io de l l 'Ent e Zolf i . 

 rappresentan ti del lavorator i ne l-
l e lo r o r i ch ies te h a n no esp resso 'a 
necess i tà del la democra t i zzaz ione de l-
l 'Ent e Zolfi , da ragg iunge re con la 
sopp ress ione del reg ime c o m m i s s a-
r i a l e e con la c reaz ione di un Con-
s i g l i o di A m m i n i s t r a z i o n e par i te t i c o 
fr a indust r ia l i e lavorator i .  m i n a-
tor i h a n no e ch ies to la urgente 
r i cos t i t uz ion e de l l 'Ent e Zolf i S i c i-
l i an i . 

i f ron t e a tal i p rec ise , 
T reme l l on l . ev iden temente*- p rooccu-
p a t o de l l ' op in ion e del s uo con t ro l l o -

re, non ha t rovat o di meg l io che d i -
ch ia ra r e di dover  consu l tare « per 
dovere di cor tes ia l o Togn i. 

 lavorator i sono però decisi a -
tenerc le lor o r i ch ies te, po l che da 
esse d i p e n d o no l e poss ib i l i tà di la-
vor o di o l t r e 8000 minator i . 

O  . O E -

Lucifero e Giannini 
hanno idee discordi 

l in a manovra il i Sceiba 
)>er le e lez ioni senator ia li 

i ma t t i na , ne l l 'appar tamento de l-
i 'en . N i n i , ha avu to luogo una r iu -
n ione al la qua le hanno par tec ipa to 

, G iann in i , Grassi e altr i 
personaggi in cerca di e le t to r i ; nel 
corso del la r junon e sa rebbe s ta to rag-
g iun to . s e c o n do una d ich ia raz ione 
del l 'on . , l 'accordo per  la co-
s t i t uz ione di un « B locco naz iona le ». 

Non è s ta ta però data a lcuna c o-
mun i caz ione uf i ìc lal e in propos i to, in 
attesa che gli o rgan ismi d i r igen t i del 

resti del Par t i t o l ibera.e e del l 'U.Q . 
si p ronunc in o sul la fisionomia che il 
B locco dov rebbe assumere e su' s uo 
programm a . o vor rebb e 
in fa t t i che i l B locco fosse aper to a 
tut t e le forze di destra — esc luso. 
sembra, i l . — ment r e l 'ono-
revo le G iann in i vor rebb e natura l -
m e n te esc lude re 1 seguaci di Pa-
tr issi e di Se lvagg i. 

Una v io len ta po lemica si è s v l ' u p -
pata del resto tr a G iann in i e la f ra -
z i one qua lunqu is ta d i ss iden te Ce fra -
z ioni qua iunqu i s te ormai non si con-
tano p i ù ) , capegg ia ta dal l 'on . T i e i l . 
l a qua le à oggi pubb l i camen-
te. sul g iorna l e « persona le » di T i e -
ri . ne l lo sc indere la responsabi l i tà 
del passi fat t i da Giannin i da qu^li a 
degli a l t r i membr i del « par lament i -
no * qua lunqu is ta. 

Una bat tu t a di arresto sembra aver 
sub i to con tempo raneamen te l ' in iz ia -
t iv a del l 'on. Conti per  un s e c o n do 
B locco che dov rebbe raccog l ie re le 
forz e di cen t ro non democr i s t i ane ma 
compromesse dal la par tec ipaz ione ci 
governo, e qu ind i b i sognose di t ro -
var e una decen te facciata e le t to ra le. 

n questa con fus ione genera le, la 
not iz i a p i ù impor tan t e de l la g iornata 

r iguard a l on Sceiba il qua le ha tran -
qu i l lament e avoca to a sé 11 compi to 
— già c tem-miato a l l 'Assemblea Co-
s t i t uen te — di e laborare un proget to 
o un e m e n d a m e n to per  la fonnaz io-
de l le c i rcoscr iz ioni e let tora li per  11 
Sena to 

Una r i un ion e tr a P icc ion i. Tav lan l . 
a e i rappresentanti locali del-

la . C. ha avu to subi to luogo a 
piazza del G e s ù: sono stati i 
dlfflcl! ! calcoli per  trovar e qua le s l-
v e n ia meg l io di un altr o assicuri ai 
candidati democr is t iani  sospi rato 
segg io sena to r ia le. 

La C. G. I. L. chied e i l rilasc o 
degl i arrestal i a Barcellon a 
a  ha ass icurato la Camera 

del o di a del suo in te-
ressamento per  11 r i lasc i o degli ar -
restati durant e i l recente sc lops ro di 
Barcel jona. 

n propos i to, il segre ta r io genera le 
del la Confederaz ione, compagno Sant i, 
avr à questa mat t ina , un co l loqu io con 
l v ice Pres iden te del Consigl io, ono-

revo le Paccìard i. 

l e o 
costituito a ! 

n un grande Convegno si è 
cost i tu i t o ier i a Bar i  Front e 
democra t i co popolare, che r iu -
n isce i n un organ ismo un i ta r i o 
di lot ta , accanto al Par t i t o c o-
munis ta e al Par t i t o soc ia l is ta, 
i l Par t i t o democra t i co del la-
voro, la FCderterr a p rov inc ia le, 
l a Camera del , l 'asso-
c iaz ione del Combat tenti e -

' duc i, de l le v i t t im e po l i t i ch e e 
deSl i i nva l id i del lavoro, l e or -
ganizzaz ioni di massa del la c i t -
tà, t i x cui , l 'Un ion e 
del le , l Front e del la 
d o v e n t i ! , la a del le Coope-
rat ive . Numerosi cons ig l ieri e 
assessori del Comune, e nume-

-tosti personal i tà del la ci t t à han-
no ader i t o al Fronte. 

A Su lmona, nel corso di un 
convegno tenuto per  esaminare 
1 problemi del la r icost ruz ione,

.sindaci del la zona — tr a  quali 
a lcuni democr i s i l anl — e l rap -
presentanti del le organizzaz ioni 
s indacali hanno ader i t o a l l 'una -
n imi t à al Front e democra t i co 

Sempre nel quadro del grandi 
mov imen ti sorti nel Paese per 
la di fesa del la pace, del la l iber -
tà e del lavoro,  lavorator i del-
l e t ranv i e e le t t r iche di Tern i 
hanno ufi ì r la lmeut e is t i tu i t o 
nel l 'az ienda il Consig l io di Cit>-
st io l ie, 

S  apprende e che a C;i -
saleoi ie in prov inc i a di Vero-
na, o l t r e t remi l a contad ini han-
no occupa to in per fet t o o rd in e 
e senza dar  luogo ad a lcun in -
c idente l e tr e maggiori az iende 
agr ico le del connine.  con ta-
din i hanno dec iso di procedere 
entr o oggi a l l ' is t i tuz ion e del 
Consigli di casc ina, 

O L O A A 

a di soldati del '25 
manifestano a Roma e a Milano 

e di rinviar e i 
inìjftirtit o dal o 

congedi 
degli 

r̂  

sarebbe sialo 
i Sceiba 

Al l e o r e 15 di ier i un inso l i t o as-
s e m b r a m e n to si è ver i f icat o in Piazza 
del o a . 

Grossi repart i di so ldati del pre-
s i d i o si s o no concent ra ti per  una m a-
n i fes taz ione di pro tes ta con t r o la r e . 
c e n te d ispos iz ione dei Gove rno che. 
senza a lcuna g iust i f icaz ione, ha so-
speso i congedi già in v i a di assegna-
z ione. a t rupp a si d i r i geva, poi. n 
compa t to e ord ina t o cor teo, verso il 
Comando ter r i tor ia le , al qua le i n ten-
deva p resen ta re, per  bocca di una 
de legaz ione, le propr i e r ich ies te. 

l Comando pe rò è r imast o ch iuso, 
a p p a r e n t e m e n te deser to. Al lor a 1 so l-
dat i si sono d i re t t i ve rso Por t a Ga-
ribaldi . d o ve si t iene, a l l o Smera ldo. 
l Congresso del Par t i t o comun is ta. 

Avver t i t i del fa t to , a lcuni d i r igent i 
del a cui  compagni i 

o e Caval lo t t i , usc i vano dal T e a. 
tr o andando incont r o ai so ldat i. 

Ud i t e l e lor o r i ch ies te  d ue d e p u-
tat i ass i cu ravano i mi l i ta r i c he si s a. 
rebbero e in teressati 
de l la cosa. o ques ta p romessa, 

a man i f es taz ione aveva ter -
m ine. 

a voci racco l te n tu t t e l e caserme 
r isu l t a che i l p r o v v e d i m e n to di s o-
s p e n s i o ne del congedi sa rebbe s ta to 
r ich ies to dal o . 
Gl i ufficial i h a n no fat t o c h i a r a m e n te 
cap i r e al la t rupp a che le autor i t à i n -
tendono serv i rsi de l le t ruppe , tenu te 
i n serv iz io o l t r e i l im i t i prescr i t t i . 
c o me di r in forz o di pol iz i a per  la 
< tu te l a de l l 'o rd in e pubb l ic o ». 

A n c h e a a la "viv issim a ag i ta-
z ione, c he da a lcuni g iorn i regna nei 
repart i de l l 'Eserc i to, è sfoc iata in una 

l o in fermento 
pe  un nuovo o di Sceiba 

Sanzioni contro cinque sindaci benemeriti 
. 6. —  Sindaci dei co-

m u n i di Gonzaga, S. G i a c o m o. Bego-
gnaga, a e . i n p ro -
v i n c i a di , sono stati des t i-
tu i t i per  d i spos iz ione del o 

. Tu t t i e c i n q ue c o m u n i-
s t i , | t i nda r i di quei c o m u ni man to-
v a n i . si era. io resi « responsabi li . di 
una d i s t r i buz ion e di grano al l a popo-
laz ione. d ie t r o consegna del la car ta 
annona r i a, ef fet tuata per  ven i r e -
con t r o ad una giusta r i vend icaz ione 
popo la re. ^ 

a popo laz ione aveva ch ies to u l t i -
m a m e n te di essere garant i t a cont r o 
l a m inacc ia di r imane r *  pr iv a di 
e r a no pr im a del racco l to per  pre-
l i ev i eflt-tltiat l ag li a m m a s s i, c o me 
( l à er.i accadu to l o scorso anno. 

Una v i v a ab i taz ione si è dif fusa 
« d e s so nel la zona i n segu i to al p rov -
v e d i m e n to di Sce iba: tut t a la popo-
laz ione è n v i v i s s i mo fe rmen to, c i a c-
c he è e v i d e n te c he o i ie j l l 

i sta condn rendo un 'opera or -
gan izza ta di p rovocaz ione con t r o l e 
ammin i s t r az i on i democ ra t i che del 
P a e s e, in ape r to e de l i be ra to d ispre-
g i o de l le vo lon tà popolar i . 

 ina cominciai a scrivere nel 
'43 ne « / /  » clandestino. L'o-
norevole Beale, nella sua lettera da 
Lei pubblicata ieri dev'essere caduto 
nello stesso equivoco nel quale cad-
de la « Tanyug » nel '46 a

 allora all'Agenda e ai col-
leglli jugoslavi e conto ora sulla 
Sua lealtà per la pubblicazione del-
la presente.  aggiungere che 
non riconosco padroni in questo 
mondo, ne il  De Gaxpcri 
ne nitri? 

Grafie e cordiali saluti. 
O

P r e n d i a mo a l t o d e lU le t te r a di 
V i n c e n zo Cecch in i. Per  a u a n to r i -
SiUurtìa la q u e s t i o ne dei padron i . n o i 
n on p o s s i a mo r i spondere. r i cono-
s c e n do senz 'a l t ro c he Cecch ini i n 
q u e s ta mate r i a è p i ù c o m p e t e n te di 
noi 

Per i l re^t o ci r i se rv iam o di c o m-
p le ta r e "e n o s t re i n f o r m a / i o n i 

pubbl ic a man i fes taz ione, messa in a t -
t o da a l cune cen t ina ia di soldati di 
s tanza al la Cecch lgno la e appa r tenen-
t i a l l a Scuo la e e a l l a 
Scuo la Co l legamento. Verso l e o r e 14 
 soldati usc i vano dal l a case rma, ma l -

g rado l 'oppos iz ione del c o m a n d a n te 
c he aveva ten ta to di t rat tener l i ch ia-
mando sul posto un repar t o a rma t o 

Format o un cor teo 1 soldati si d i r i -
g e v a no ve rso il cen t ro fll , con 
l ' in tenz ion e di raccogl iersi a Piazza 
Colonna. a in v i s le de l l ' Aven t i n o 
repart i a rmat i de l l 'Eserc i to e del la 
Pol iz ia a f f ron tavan o  co r teo, d i sper-
dendo lo dopo un. v i vace scon t ro. e 
mi l i ta r i v e n i v a no fermat i da l l a Po-
l iz ia . 

n sera ta un fol t o g rupp o di grana-
t ier i del 1. o si radunava 
i n P iazza Co lonna, ma a n c he questa 
vo l t a la man i fes taz ione v e n i va i m p e-
di t a dal l a p resenza di repart i a rmat i 
de l l 'Eserc i t o e dei carab in ie r i ai co-
m a n do di n u m e r o si ufficial i e sot tuf-
ficial i di carr iera . 

, n a t u r a l m e n t e, c resce 
di ora i n o ra.  mi l i ta r i del '23 sono 
ind ignat i sia per  i l m o do con i l q u a. 
l e è s ta to lo r o c o m u n i c a to i! p ro lun -
g a m e n to de l la fe rma. — c he per  essi 
signif ica a l t r i mesi lontani dal l a fa-
m i g l i a e dal l avo r o — sia per  la p r ò . 
spe t t l va di dover  f iancheggiare la 
« Celere » ne l l 'opera e del 
gove rno. 

Altr i mo t i v i di ag i taz ione sono, per 
a lcuni renar t i di s tanza a , il 
ca t t i v o equ ipagg iamen to, l a m a n c a n. 
za di co r redo, scarpe, ca lze, e perfin o 
di un i fo rm i decen t i. 

Mlnelli batte Bratton 
e aspira al titolo mondiale 

. 6. — l c a m p i o ne 
o dei med io legger i. o -

. ha consegu i to la dod ices ima 
v i t tor i a consecu t i va neg li S. U.. ba t-
t endo ai pun t i l 'amer icano J o h n ny 
Urat ton . 

l ha cosi posto la sua c a n-
didatur a al t i to l o mond ia le. 

O O 

Pro Patria-Alessandri a 3 a 2 
B U S TO . 6 — a Pr o Pa-

tr i a si è i m p o s ta per  3 » 2 su l l 'A les-
sand r i a ne l la pa r t i t a g i oca ta a casa 
sua.  e t i g ro t t i » h a n no s e g n a to al 
SU' e «1 45' del p r i m o t e m po c on 
Turcon i e Be to i ucc i. e a! 10'  de l la 
r ipres a c on Cav ig l lo l i .1 « gr ig i » h a n-
n o s-e^nato ne l la ripres» al 10* e al 
42"  c on s t ra t le l l a e S o t g iu 

Luahese-Sampdori a 2 a 1 
. 6 — a e ha v i n t o 

la S a m p d o r ì a. c on d ue ret i c o n t r o 
u n a degli avversar i. Al 9' di g i o co 
s e g n a va B a s s e t to per  la Sa inpdor ia. 
al 3 1' Con t i per  la e e »! 14* 
de l la r ipresa u n au togol del e p lu r i -
co lorat t » dava la v i t tor i a ai pad roni 
di casa. 

a p o p o l a z i o ne .si è a s s o c i a ta s o l i d a le a l l a m a n i f e s t a z i o ne dei s o l d a ti 
del '25. E c co un g r u p p o di c i t t ad in i c he p a r l a coi p i c c h e t ti a r m a t i 

i n v i a t i da S c e i ba . 

Bevili prepara 
una svolli! a destra 

Giovedì il  Gabinetto o discu-
à Ja nuova linea di politica esteta 

, 6 — 11 o degli 
Esteri Bev in p r o e m e rà g iovedì al 
Gab ine t t o b r i t ann i c o la s ua relaz io-
ne sug li sv i l uppi del lu po l i t i c a es te-
r a del la Gra n Urei imm t in relazio-
ne al f n l i l m e n t o del lu Con fe renza 
di . 

a p ross ima r i un ion e de! ga-
b i n e t t o b r i t ann i c o dovrebbe usc i re 
lu n u o va e del la po l i t i -
ca a del Foreign Office. 

e l inee pr inc ipa l i di q u e s ta so-
no s t a te giù r ive lat e dui recente di -
scorso del premier  At t lee. l P r im o 

o b r i t ann i c o ha t racc ia t o nel 
s uo d iscorso u na l inea di po l ì t i c a 
es tera t l i ch in ru tument e un t i sov ie t l -
ca. l l i n g u a g g io da lu i ado t t a to i n 
que l l ' occas ione è lo s tesso che vi-
ge neg li amb ien ti del o 
di S t a to e su l la a c c a n i la s l a m pa 
an t i sov ie t i ca negli S ta ti Un i t i . 

a nuovit po l i t i c a estera che. do-
po l ! i r t ihmeri t o del la Conferenza 
di , i l g a b i n e t to labur is t a si 
appres ta a varare, dovrebbe por lare . 
s e c o n do q u a n to s o s t e n g o no 1 c o m-
men ta to r i l ond ines i, a l l a cos t i t uz io-
n e di un b locco occ iden ta le, s o t to 
la d i rez ione di Bev in. c on funz ioni 
an t i sov i e t i che. Negli a m b i e n ti po-
l i t ic i l ond inesi si r i lev a che ta l e 
b locco occ i den ta le r ient r a ne l le di -
re t t i v e i m p o s te dal p lano . 

l nuovo ind i r izz o po l i t i c o è s ta to 
p receduto a l l ' in tern o da una v io len ta 
campagna con t r o il Par t i t o comun is ta 
b r i t ann ic o e contro i rappresentanti 
comun is ti che si t rovan o nei -
cati b r i tann ic i . Con questa campagna 
Bev in spera <è\ tog l iere dal la d i re -
z ione del la v i t a s indaca le b r i tann ic a 
quei rappresentanti dei lavorator i che 
finora h a n no cos t i tu i t o la più sa lda 
d i fesa deg li in teressi s indacali dei la-
vorator i b r i tann ic i cont r o la po l i t ic a 
economica e finanziarla del governo. 
p ' no to l 'a t tegg iamento assunto re-
cen temen te dal la s tampa conservat r i-
ce noi- l 'abol iz ion e del suss idi a l imen-
tari "  so t to form a di prezzi pol i t ic i per 
i generi di pr im a necess i tà, per  la 
r iduz ion e dei salari e per  l 'abo' lz io -
ne del p r inc ip i o del la pol i t ic a de l-
l ' impieg o to ta le. Coti la r ich ies ta di 
questi p rovved imen ti la destra labu-
r ist a cerca di r is tab i l i r e una cortn 
l iber a concor renza facendo pagare si 
lavorator i l e conseguenze del la po l i -
t ic a def laz ionista. 

Speculazioni 
sulla salute di Stalin 

ASentie straniere informano a  de 
Janeiro che l'ex ambatriatore brasilia-
no a  ile  liranilan. 
ha dichiarato clic il  feneralisiimo Stalin 
è rimasto iiaralirrato  iti  tutta la parte de-
stra del corfin e che in ima recente ni-
sita alla Tomba di Lenin, camminana 
reggendosi sulle grucce e dnnette esse-
re aiutato da due persone per salire ' 

i gradini che portano alla Tor:ba. : 
.-  chi imglia rendersi conto dell'attendi-' 

bilità delle t rivelazioni » basterà | 
f  che l'ambasciatore l'imentcl llrandau j 
rientrò  dopo la rottura dell,-' 
rela/ioni diplomatiche russo-brasiliane, e. ' 
iippena giunto in patria, dichiarò di aver 
visitato Stalin pochi giorni i a Voi i i 
i> ili  aver riscontrato che goiìtoa ottima 
salute. i 

 dicembre Stalin si è recato a vo- ' 
tare tsmta iruccel nella circincrizior.a di ' 

 ed ha ri poi tato il  100 per 100 ilei 
viiti.  forse iiitesto che ha fatto amma-
lare la fanta<ia del signor
llratidao? 

RIBASSO DEI PREZZI 

ALLE PELLICCERIE 

LAIKIfl R 
Ribass i del 2 0 % a tutt i 
Pagament o in 12 nrcsì ! 

Senza anticipo J 

Modell i magnifici pronti per tutti 
l e più belle pelli internazionali 

A 

VIA S. CATERINA DA SIENA, 46 

Prun o 

1 ) 
Plano  - Telefono 67.806 

P. S. -  nostro nome farantt -
»ce 1 vostri acquist i. 

Noi speriamo, mentre vicidinm o 
al prezzi di costo, ciò,1» in perdita, 
che l'esemp-.o di ale :<t nu-oiappi 
anche gli altr i « non offrir à rac-
continl o promesse false, ma og-
getti belli - prezzi buon! - vera 
serietà. 

L'ammiraglio Bieri 
è stato destituito 

o  - O 
Vi a Crescenzio, 8i - Tel. si: sui 

. p. ha da Wash lneton che
vlre-amiu l rag l i o BJerl . comandante 
del le forze navali amer i cane nel -
di terraneo, è stato sos t i tu i to dal v lce-
aiumlragl i n Forrest Sl ierman. 

a dest i tuz ione di Bier l mol to 
probabi lment e è da met tere n rela-
z ione con gli incanti commenti ri -
portat i g iorn i or  sono daU' l ' .P . a j . 
l 'annunci o de l l ' inv i o del fuci l ier i a-
mer lcanl nel port i ; comm-n tl 
la cui paterni t à v iene at t r ibu i t a al l o 
«tesso Uteri . Com'è noto già altr a 
volta, alla v ig i l i a della partenza del-
le t rupp e amer icane , l 'am -
miragl i o Bier l . noto negli ambienti 
medi terranei come « un del iz ioso gaf-
feur  », ebbe a r ive lar e poco d ip lo -
mat icamente le d i re t t i v e del -
t ln ient o della a per  11 -
terraneo. 

Anche fuor i m 
f tatealmense - Senza ant ic ipo 

E 
a prezzi r idot t iss im i 

8.000 . l?.000 . 15.Oh) 0 ol tr e 
 - Via Nizza, di . a 
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 „  AU'Ali  V 

100 mil a commerciant i frances i 
scioperan o contr o le legg i Mayer 

e della C.G.T. per  le nuove nomine alle cariche sindacali : 
Alai n le , Segretario Generale - h contro i lavorator i stranieri 

, 6. —  O l t r e c e n t o m i la o d e l le F i n a n ze ha v o l u t o 
p i cco li n e g o z i a n ti f r ancesi h a n no 
c h i u so q u e s ta se ra i ba t ten t i e v e n-
t i c i n q u e m i l a e s e r c e n ti pa r i g i n i h a n-
n o t e n u to o g gi u na m a n i f e s t a z i o ne 
di p r o t e s ta al V e l o d r ó m e r 
c o n t r o l ' a p p r o v a z i o n e d e l le l e g gi fi-
sca li r  da p a r t e d e l l ' A s s e m b l e a. 

A q u e s ta p r i m a r e a z i o ne d e l le c a-
t e g o r i e p i ù tartassate d a l l e n u o ve 
i m p o s i z i o ni fiscali a l t r e s e g u i r a n-
n o. c on tu t t a p robab i l i t à , nei p r o s-
s i mi g i o rn i . V a s t i s s i me c a t e g o r i e. 
in fa t t i , di m e di p r o d u t t o r i ag r i co l i . 
d i p ro fess ion i s t i, di c o m m e r c i a n ti 
si s o no v i s t i f a l c i d i a r e da una tas-
s a z i o ne u n i l a t e r a l e p r o v e n t i c he n on 
a v e v a no n é u n c a r a t t e r e di e c c e z i o-
na l i t à n é un l i v e l l o e l e v a t o. a p r o -
tes ta di q u e s te c a t e g o r ie p r o d u t -
t r ic i è basa ta sul fa t t o c he i l l i -
m i t e di i m p o s i z i o ne è s ta to t e n u to 
t r o p p o busso c o l p e n do cosi u na la r -
ga m a g g i o r a n za dei p i cco li r i s p a r -
m i a t o r i f r ancesi m e n t r e gli al t i r e d-
d i t i v e r r a n n o co lp i t i , p r o p o r z i o n a l -
m e n te in m i s u r a m i n o r e . 

ó . c o m m e n t a n do la 
v o t a z i o ne noi c o r so d f l l a q u a le la 
A s s e m b l ea ha a p p r o v a to i p r o v v e-
d i m e n t i i n q u e s t i o n e, a c c u sa i d e-
go l l i s t i dì a v er  f o rn i t o ai g o v e r n o. 
c on i l l o r o v o t o, l a poss ib i l i tà di 
v a r a r e l e l eggi a n t i p o p o l a r i . - -
p o q ue «. dal c a n to s u o. s c r i v e: l 

m e t t er i l c a r r o i nnanzi ai buo i . Eg li 
si è l i m i t a t o a d i r e c he è f a v o r e v o-
l e a l i m i t a r e !e spese del b i l a n c i o . 
m a è d u b b i o c he i c o m m e r c i a n t i. 
g l i i ndus t r i a l i e g li ag r i co l t o r i s o g-
ge t ti a l l e n u o ve tasse p o s s a no ac-
c o n t e n t a r si di una p r o m e s sa cosi 
v a ga ». 
~ N el c o r so di una r i u n i o n e t e n u ta 
ier i dal C o m i t a t o C o n f e d e r a le N a-
z i o n a le d e l la C.G.T. è s t a to n o m i -
n a t o s e g r e t a r io g e n e r a le d e l la 
C.G.T. s t e s sa A l a i n l e . s e-
g r e t a r i o g e n e r a le d e l l ' U n i o n e d i -
p e n d e n ti s t a t a l i , i n s o s t i t u z i o ne di 

n J o u h a u x. s t a c c a t o si p er  m e t-
te rsi a c a po d e l la « F o r ce 
O u v r i è r e ». 

S o no s ta ti p u r e n o m i n a t i 4 s e-
gre ta r i i n s o s t i t u z i o ne di q u e l l i d i -
m i s s i o n a ri a d e r e n ti a l l a *  F o r ce 
O u v r i è r e ». 

U n c o m u n i c a to del o d e-
gl i i f r a n c e s e, d i r a m a t o q u e-
s ta no t te, a v v e r t e tu t t i g li s t r a n i e-
r i r es iden ti i n F r a n c i a c he se p a r t e -
c i p e r a n no a d i m o s t r a z i o ni di l a v o-
ra tor i . v e r r a n n o espu l si dal t e r r i -
to r i o f ronce.se. 

T a l e d e c i s i o ne ha c h i a r a m e n te 
o s c o po di i n t i m i d i r e i l a v o r a t o r i 

s t r an ie r i ed i m p e d i r e c he e.=v;i p a r -
t e c i p i n o a l l ' a t t i v i t à s i n d a c a l e. 

C o me è n o t o, i l a v o r a t o r i s t r a -
n ier i i n F r a n c i a s o no p a r e c c h ie 

Lo o dei i 
del o o 

A N C O N A . 6. — Al l a m e z z a n o t te del 
4 e. m.  mar i t t im i del la cos ta Adr ia -
t i ca . da Or ton a a Pesaro, j o n o en t ra t i 
n sc iopero, d o po c he e r a no esaur i te 

t u t t e l e poss ib i l i tà di g i u n g e re ad 
u n a so!uz:c*-.c pacif ica de l la ve r tenza. 

I l saluto al Congresso del delegato uruguaiano 

a O SU  FUSO . 

Il Congresso americano 
riprende i lavori 

, 6 — n una a t m o-
sfera di « c a l ma c he p recede la t e m-
pes ta » si è aper ta o?<;i a l l e 1< la 
seconda sess ione de l l ' X Congres-
* o d e g li Sta ti Un i t i , c he dov r à d i scu-
te r e l p lano . 

l P res iden te Tramar , ha c o n v o c a-
t o i n t a n t o oggi i l gab ine t to per  m e t-
t e r l o al co r ren t e del pas*l essenz ia li 
del messagg io c he eg li r i vo lger à d o-
mani a l l e sess ioni r i un i t e del Con-
gresso. l c a po del l 'Uff ic i o S tampa 
de l la Casa B ianca. Char les , ha 
r i ve la t o c he l i m e s s a g g io p res idenz ia-
l e cons ta di o l t r e c i nquemi la paro le. 

N e l l a a de l la r ipresa dei 
lavor i pai l a m e n t a ti si osserva c he 
dal genna io scorso ad oggt  sena to 
h a m a n t e n u to a la sua fiso-
n o m l a. m e n t r e l ievi var iaz ioni s| s o-

' n o a v u te in «eno a l l a Camera del 
. rappresentan t i, la cui compos iz ione 

è or a l a s e g u e n t e: . 245: 
. 188; , 1; seggi 

vacan t i. 3. 

c e n t i n a ia dj  m i g l i a i a : c on i l n u o vo 
r i ca t t o del ~ s o c i a l i s t a» h u na 
m a s sa i n g e n te di ope rai e a r t i g i a -
ni v e r r à a t rova rs i n e l l ' i m p o s s i b i -
l i t à d i t u t e l a r e i p ropr i d i r i t t i s i n-
daca l i. 

Una a di Cecchini 
o e- p u b b l i c h a m o. 

. 3 g e n n a io 1849 
S f r e g io Z)trattore . 

Wan. tomo mei stato adàetts stan-
p* ni > rmtmm n é *rtr?*« . # »n #»« 
m»; 0u,.-n£;<at« n*l a fumi 

(Continuazione della 3. pagina) 

l c o m p a g no B e ra c i t a l ' e s p e r l e n-
za d e l i a c a s c i na « C a r t i e r a  di 
G u s s o l a. d o ve l a lo t t a v e n ne c o n-
d o t t a i n m o do p a r t i c o l a r m e n t e v i -
v a c e. a n c he m e d i a n te l ' o c c u p a z i o ne 
d a l l ' a z i e n d a. 

n p r o v i n c i a di C r e m o na ai C o-
mi ta t i p er  l a Te r ra , c he r a c c o l g o-
n o l a g l o r i o sa e r e d i tà d ei C o m i t a t i 
di e N a z i o n a l e, h a n no 
a d e r i t o a n c he i . s o t to l a p ren-
s i o ne dei l a v o r a t o r i o r g a n i z z a ti i n 
q u el p a r t i t o . P u r t r o p p o , p e r ò, i d i -
rigenti . n on s v o l g o n o, n ei C o-
m i t a t i p er  l a T e r r a . l ' a z i o n e u n i t a -
r i a c he i n v e ce i l a v o r a t o r i d e m o-
c r i s t i a n i s v o l g o no a l l a p e r i f e r i a c on 
tu t t i g l i a l t r i c o n t a d i n i . 

F i n i t o l ' i n t e r v e n t o del c o m p a g no 
B e r a. G r i e c o dà le t t u r a di u n o r -
d i n e d el g i o r n o p r e s e n t a to da l l a 
d e l e g a z i o ne m a n t o v a na c on c i i si 
c h i e de c he i l C o n g r e s so i n v i i u n a 
s e n t i ta p r o t e s ta al o . 
t e r n o S c e i ba c he t e n ta a r b i t r a r i a -
m e n te di s c i o g l i e re 5 a m m i n i s t r a -
z ioni c o m u n a li d e m o c r a t i c he del 

. 
e d el g i o r n o *  a p p r o v a to 

p er  a c c l a m a z i o n e. V i v a c i c o m m e n-
ti , c he d e f i n i s c o no l e q u a l i t à p o-
l i z i e s c he del à ì i n i s t r o S c e i b a, p a r -
t o n o d a l l a s a l a. Si o de p i ù f o r t e i l 
n o me di - P e s c a ra » g r i d a t o a g r an 
v o c e. G r i e c o c o m u n i ca c he l a P r e-
s i denza' f o r m u ' e r a un t e l e g r a m ma 
di p r o t e s ta p er  S c e i b a. o a l c u-
n e c o m u n i c a z i o ni l a s e d u ta m a t t u -
t i n a v i e ne s o s p e s a. 

a s e d u ta v i e ne r i a p e r t a da N e-
a t i l e 1 3 3 0. a p a r o l a è al 

Fut i U tuala girvui s 

s o t t o l i n ea i n p a r t i c o l a r e l ' i m p o r -
t a n za dei C o m i t a t i del F r o n t e -
m o c r a t i c o q u a l i s t r u m e n t i di l o t t a 
u n i t a r i a p er  s u p e r a re l e d i f f i co l t à 
d e l l a s i t u a z i o ne e p o r t a r e a f o n do 
l ' o f f ens i v a c o n t r o l e f o r z e r e a z i o-
n a r i e . 

G l i s u c c e de a l l a t r i b u n a i l d e l e-
g a to s i c i l i a no i c he f a un 
r a p i d o b i l a n c i o del c a m m i no p e r -
c o r so d a l l e f o r z e d e m o c r a t i c he i n 
S i c i l i a , a l l a l u c e dei risultati  d e l l e 
e l e z i o ni d el 2 g i u g no e di q u e l l e 
d el 20 a p r i l e n e l l e qua l i u n d e c i-
s i vo b a l zo i n a v a n ti è s t a to c o m-
p i u t o d a l l e f o r z e p i ù p r o g r e s s i v e. 

Si s o f f e r ma q u i n d i s ul p r o b l e -
m a d e l l ' a u t o n o m i a r e g i o n a l e, s o t t o-
l i n e a n do g l i aspe t ti p o s i t i v i e ri-
l e v a n do c o me e s sa d e b ba a v e re un 
c o n t e n u to d e m o c r a t i c o, q u a l e s t r u -
m e n to di p i ù s t r e t t a p a r t e c i p a z i o-
n e d el p o p o lo a l l ' a m m i n i s t r a z i o n e 
d e l l o S t a t o. 

Un telegramma del  C. 

americano 

o a v er  d a to no t i z i a c h e. n 
c o n f o r m i t à d ei v o t i d el C o n g r e s s o, 
l a P r e s i d e n za h a i n v i a t o al -
s t r o S c e i ba u n t e l e g r a m ma di p r o -
t es ta p er  l a d e s t i t u z i o ne d ei S i n d a-
ci d el , i l c o m p a g no N e-
g a r v i l l e , f r a g l i a p p l a u si d e l l ' a s-
s e m b l e a, dà q u i n d i l e t t u r a d i u n 
t e l e g r a m ma di s a l u to e d i a u g u r i o 
i n v i a t o al S e s to C o n g r e s so dal 
P r e s i d e n te e dal S e g r e t a r io d el 
p . C. a m e r i c a n o. 

N e] t e l e g r a m ma i e o m u p i s tl a m e-
r i c a n i c o m u n i c a no c he i l » 

te « * l a rilutali » aUa tara 

d e l e g a z i o ne i passapo r ti e r i c o n -
f e r m a l a v o l o n tà dei d e m o c r a t i ci 
d ' A m e r i c a d i oppo rsi a l l a po l i t i c a 
i m p e r i a l i s t i c a e be l l i c i s ta del g o-
v e r n o di T r u m a n e ai , i n 
u n i o n e c on l e fo r z e d e m o c r a t i c he 
c he i n a e nel m o n do l o t t a n o 
p er la p a ce e la d e m o c r a z i a. 

. i n p i e d i , a p p l a u de a 
l u n g o, m e n t r e X c g a r v i l l e a n n u n c ia 
l ' i n v i o di un c a l o r o so t e l e g r a m ma 
d i s i m p a t ia e di a m i c i z ia ai c o m u-
n is t i e a tu t t i i l a vo ra to r i dea li S ta ti 
U n i t i . 

A n c o r a d o n i : e una d e l e g a z i o ne 
d e l l e o f f i c in e -- A n s a l do .. di G e n o va 
c he o f f r e i l m o d e l lo di un l o c o m o-
t o r e , un b i n o c o lo e d u e o g g e t ti 
s b a l z a ti i n b r o n z o. 

P o i , a n c o ra una d e l e g a z i o ne di 
b a m b i n i : e n t r a ne cor. vin ? ran m a z-
zo di fiori,  c he p e rò q u e s ta v o l t a 
n on s o no p er  l a P r e s i d e n z a. - S o no 
p er l a d e l e g a z i o ne russa - . a n n u n-
c i a c on v o ce s q u i l l a n t e una b i m -
be t ta di c i n q u e anni c h e, l a s c i a te 
l e s ue p i c c o le c o m p a g ne sul pa l co. 
se n e s c e n de se r ia se r ia g iù p er  l a 
sca le t ta a o f f r i r e i l f asc io d i g a r o-
fan i , f r a gli app lausi n e l l ' a s s e m b l e a, 
ai r a p p r e s e n t a n ti d e l l ' U n i o n e S o-
v i e t i c a. 

 esperienze 
dei Contigli di Gestione 

ET ora al microfono Guerra, della 
« i » di Torino. e esperien-
ze dei Consigli di Gestione costi-
tuiscono il tema del suo intervento: 
egli mette anche in luce cerne gli 
operai delle fabbriche abbiano pie-
namente compreso che le loro bat-
taglia tra 1« quali quella pei  Con-

s ìg li di G e s t i o n e, n on p o s s o no e s-
s e re v i s te a s é, m a i n q u a d r a t e ir . 
t u t t o i l m o v i m e n to d e m o c r a t i co e 
c o l l e g a te a l l e a l t r e l o t t e p er  l e r i -
f o r m e s t ru t t u ra l i . 

 il  Segretario 
del  C. uruguaiano 

Fr a gTandi a p p l a u si d e l l ' a s s e m-
b lea s a le o r a a l l a t r i b u n a i l c o m-
p a g no E u g e n io G o m e z. S e g r e t a r io 
del P a r t i t o C o m u n i s ta de l l 'U raguaJ . 

i p o r t a i l c a l do s a l a to dei s no 
F a r t i t o al S e s to Con «Tesso, del q u a-
l e so t to l ine ,» l ' impo r tanz a e l a r i c -
c h e z za d e l l e e s p e r ì e n te c he i n ca-
so c o n f l u i s c o n o. 

a i l e s a mi e be h a i l s uo 
r a e se c on , l e g a mi c he si 
i m p e r s o n a no nel n o me di G a r i -
ba ld i . e r oe d e l la l i be r t à d e l l ' U r a -
g u aj a . 

Si d i c h i a r a c e r to c he l ' i n c o n t r o 
di o t r i s e r v i r à a ra f fo rza r e a n c o-
r a  l e g a mi f r a l e fo rx e d e m o c r a-
t i c h e dei d u e P a e s i, i m p e g n a te 
n e l l a s t e s sa b a t t a g l i a c o n t r o l e fo r -
ze d e l l ' i m p e r i a l i s m o f a c e n ti c a po 
al d i p a r t i m e n t o di S t a to a m e r i -
c a n o. 

A l t e r m i n e del s uo i n t e r v e n t o . 
r i n n o v a n d o g l i a u g u r i del s uo P a r -
t i t o ai c o m u n i s ti i t a l i an i . G o m ez 
of f r e a T o g l i a t t i u n a p e n na s t i l o -
graf ic a i n v i a t a al c a po del n o s t ro 
Pa r t i t o d a g li o p e r ai i t a l i an i e m i-
grat i J e m i l i t a n t i nel 
P a r t i t o C o m u n i s t a. 

 auocesairt interventi, tr e cai 
quelli di Sceccimarre e di Thores, 
aeaa pubblicati la «rtaw p*flae> 

La Jugoslavi a denunci a all'ON U 

un abuso degl i Stati Unit i 

l g o v e r no a m e r i c a no d e t i e ne a r b i -
t r a r i a m e n t e l 'o r o j u g o s l a vo b l o c c a lo 

d u r a n t e l a g u e r r a 

l i o o j u g o-
s lavo n c r.cl corso di 
una conferenza s tampa sul t e m a: 
- o j ugos lavo b loccato negli S ta-
t i Un i t i *. ha r ive la t o c o me p r im a 
do i l ' agc iess ione nazista, la Jugos lav ia 
t rasfer iv a gran part e de! propr i o o r o 
al,a Federai e Bank amer i cana 
con l 'accordo che a fine guerra ne 
avrebbe o t tenu to la res t i tuz ione. 
Benché da! 5 marzo 1945. Wash ing ton 
e le al t r e capi ta li abb iano r icono-
sc iu to V. Gove rno j ugos lavo c o me le-
g i t t imo . e ìa Banca amer icana si s ia 
dich iarat a pront a a far  f ront e a l l ' im -
pegno. : o di S ta :o non 
ha man tenu to fede aeil impegni as-
s u m i. 

a i Federa t iva Popò Jr c 
Jusos .ava. ha d ich ia ra t o . ha 
fat t o va r i e proposte conc i l ian t i ma l i 
Governo amer i cano ha nega to r inor a 
al' a Jugos lav ia o shtocco del l 'or o de-
pos i ta to neg .l Sta ti Un i t i che pur e 
ha g ià accorda to ad altr i pae<i com-
presa a paese ex nem ico. 

l 3 g e n n a io Be,grado ha presen-
tat o una nuova nota a Wash ing ton 
per la r ipresa de l le t ra t ta t i ve . -
k o v i c ha conc luso:  Un n u o vo a g-
g io rnamen to d e lo sb locco di ques te 
r i serv e so t to qua ls iasi p re tes to non 
può esse re in terpre ta t o che c o me una 

e di imped i r e l i r i nnova -
m e n to e c o n o m i co de l l ; Jugos lav ia e 
di rendere diff ici l e la sua par tec ipa-
z ione a l .a r innovaz ione economica 
europea n genera le ». 

. A . F P .  appren te in tan t o da 
Belgrado c he la Jugos lav ia ha de fe-
r i t o aì i 'OX U la ques t ione del l 'or o e 
dei va lor i jugos lavi broccati neg li 
Stati Un i t i . 

O O 
e 

O
e r e s p o n s a b i le 

S tab i l imen to t ipograf ic o A 
Vi a V Novembre. 149 - a 

o  - O 
o rap id o garant i t o 
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I PELLICCERIE MAPIi. 
I PREZZI RIBASSATI DEL 20 % 

12  SENZA O 
P E L L I C C E D I V I N E 

M O D E L L I M E R A V I G L I O S I 

| A O , 69 ) | 

AL O "  „ 
A - V i a d el C a v a t o r e W. 58 O  A 

Continu a con Successo la «end i ta a prezzi di rec lame 

L. 590 
N. 1S-23. 

790 
24-2K. 

990 
27-29. 

1200 
3(i-:.2 

SCAnPE PE  e ragazzi 
tutt i  t ip i in v i te l l o nero e co lo-
rat o con si-ola di cuo io garant i t o 

PE A capret to tu t t e le t in t e . . n n n - „ „ » „ , „ „  „ „ „ , . 
e model ij  di u l t im e creaz ion i. n Q . 2 2 0 0 - 2 7 00 - 2 Q 0 0 
v i te l l o t ip o spor t ivo suo le di cuo io *"  , u u u " U U U Ì . 3 U U 
sarant i t o T . Ba l ly . Spo i t l ve. C a p r e f o. Vi: , 

L 2500-2900-3200-3r 00 PE O m v i te l l o co lorato e ne-
r o due suole cuo io garant i t o tu t t e 
d! propri a lavoraz ione a m a no 1 suola. 2 suolo. color-.:e ex t r a 

A SC  PE  E A . 2 :oo N PO
PE A . 2.900 N PO

A  U  / , S A N

O O 

ESQUILINO 
Vi a Carl o A lber to . 4 

Tel. 472.497 ore B-20 - fes t ivo i-12 15-26 
É E 

Ginero loe ia - Varic i - Emorroid i 

Or. R. DE FILIPPO 
E E 

Cur e rapid e penic i l l in a 
Varic i «enza operaz ione 

Vi a P.pe Euger»:o. 3. m 
Tel . 776-»i2 . Ore: ..,'. i  tinnii* 

ENDOCRINE 
a delle sole  sesni

, fobie, debo lezze anomal i» 
«essnal  vecchia ia precoce, def lr ient r 
giovani l i . Visi t e e co r*  nr»-nost-«natrl -
mnnial l . Or e » - «; *  re*ti* 1 > 

. l p. Esqafliao. S 
Non si curano malattie venero* 

Dr. PAUTRIER 
A 

v e n e r ea - Pel le - seeanan 
vi a M»ruiana . I ) rs Man» Macfor e 

Doli . SINISCALCO 
Specia l is ta E e E 

V i a V o l t u r n o , ? ( S t a z i o n ei 
f»-13; 16-1») - Tel.

A Veneree 
 - A A 

Vi a a ve l l i , n. 47 tO V l t t f t f l A
; 15-2» Tel. 778 3*3 » 

E A E 
dal o F ì C r ' O N

N Dotto r 
DAVID 

A 0 
Cani e senza operaz ione 

Emorroid i . V?«» var icose 
i - P laghe - e 

A A , 152 
'  Te l - Or e » e t 

Fes t i vo »-U e in 

A , 87 
(di f ron t t al « o .) 

Orar lo :  - T« » 

O O 

VENEREE - PELL E 
EMORROIDI 

O , 30 ( C o r so 
V i t t o r i o E m a n u e l e) v i c i n o C i n e -
m a A u g u s t us - T e l e f o no 52 6 8 0. 

^13-w-28 O A 
F E G A T O Oett. CASTELLANO 
V. Zacche l l l, « 

(an?. Tr-.tor.c » E 

Prof. DE BERNARDIS 
S p e c i a l i s ta E . E 

A 
 e * S E S 9 U AU 

i i « -U: test ie-i> e v*t appunta la 
VTA O 1 

«nervo Vi e Vim1n»l« f-ir»««« « 'ar .nnel 

. F.
E - E 

Vi a Colonna Anton ina . l 
 Co'onna) - Telc lor .o S1.7S: 

Ferial i : 18-29 - Fej t .v i 13-12 
CASA O A 

« A C O N C E / J O N E
Cornm O

SCIATICA - ARTRITI 
REUMATISMO 

Apert a tut t o . 'anno „  r ichiesta 
rtousenio e r i u s a v i » Porr.r>* o 

, i« . Tei. 35 s i j  . Venez ia: 
Fondamenta S. Strr.eon P-eenio ^ U -
Tel. 23.948 - A v z w i n o (Aqir.ia i V i a 
Corradin i 

Car e anche a domic i l i o % 

Ir. Bella Seta ™ ™ 
Spertal l«ta * E 

Dottor 
O STROM 

e veneree e del la pel le 
E E 

l P laghe e 
Car a e e t e n ia o p e r a t i m i 

o o 504 
/ (Piazza del Popolo) tei. a 

Or e  - Fes t ivi

t l . i ' i - . j - r : 
I 
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